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PRESENTAZIONE 
 
La Camera di Commercio ha il piacere di presentare la nuova Raccolta degli Usi in vigore 

nella provincia di Campobasso, aggiornata all’anno 2006 e approvata dalla Giunta il 19 settembre 
2008. 
 

Gli usi sono definiti dalla legge come comportamenti generali e ripetuti adottati dalla 
collettività per un lungo periodo di tempo, con la convinzione di obbedire ad una prescrizione 
giuridica obbligatoria. Sono una fonte normativa alla quale si fa riferimento quando manca una 
specifica disciplina legislativa o quando sono espressamente richiamati.  

 
La pubblicazione nasce dall’esigenza di adempiere alla funzione istituzionale di tutela del 

mercato e di soddisfare il ruolo di garanzia e controllo previsto dalla legge 580/93 ed è il risultato 
di un’attività complessa e qualificata portata avanti dalla competente Commissione Provinciale e 
con il prezioso apporto di quattro Comitati Tecnici formati da esperti di particolare competenza nei 
settori oggetto della revisione. 

 
La Raccolta presenta alcune novità circa gli usi rilevati nell’ambito dei prodotti delle 

industrie alimentari, delle industrie della carta, poligrafiche e fotofonocinematografiche, delle 
assicurazioni, delle prestazioni d’opera e di servizi alberghieri, dei trasporti terrestri.  

 
 

 Al dott. Angelo Farinacci, Presidente della Commissione Provinciale, a tutti i componenti 
della stessa e dei  Comitati Tecnici, ai componenti della Segreteria della Commissione e dei 
Comitati Tecnici, ai funzionari e dipendenti camerali che hanno reso possibile la pubblicazione 
della Raccolta la Camera di Commercio esprime il più vivo ringraziamento per il  prezioso lavoro 
svolto, con l’augurio che la stessa possa costituire un utile strumento di lavoro per gli operatori 
economici della provincia, per professionisti e studiosi in genere e per i cittadini tutti. 

 
 
 
                                                   
 

Il Presidente della Camera di Commercio 
Paolo di Laura Frattura 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le attività inerenti la elaborazione della Raccolta usi 2006 sono state curate, a supporto della Commissione 
Provinciale, dal Servizio Tutela del consumatore e della proprietà industriale della Camera di Commercio, Dr. 
Francesco Di Nucci – Dirigente di Area e Cav. Uff. Rag. Angela Tucci Responsabile del Servizio, con il 
coordinamento del Segretario Generale Dr.ssa Lorella Palladino.  
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COMMISSIONE PROVINCIALE PER LA REVISIONEDELLA RACCOLTA DEGLI USI 
 
 

Dr. Angelo FARINACCI      - Presidente 
Avv. Nicola Berardi           - Esperto 
Enol. Giovanni Antonio SANTORO  - Esperto 
Dr. Liberato RUSSO             - Esperto 
Geom. Aldo GIOIA              - Segretario    

 
 
 
 

COMITATI TECNICI 
 

 
I: Comunioni familiari, compravendita e locazione immobili, credito, assicurazioni 
Dr. Angelo FARINACCI - Presidente 
Sig. Mario  DE SANTIS  
Sig. a Dina d’ONOFRIO  

Dr.ssa Franca COSIMI 
 
II: zootecnia, agricoltura, silvicoltura , caccia e fondi rustici 
Avv. Nicola BERARDI - Presidente 
Dr. Michele PADUANO 
Geom. Carlo D’ANGELO 
Dr. Giuseppe MOGAVERO 
 
III: compravendita prodotti dell’industria 
Enol. Giovanni Antonio SANTORO - Presidente 
Cav. Lav. Ing. Gianfranco CARLONE 
Sig.a Michelina ROSA 
Sig. Luigi PALLADINO 
 
IV: prodotti marittimi e della pesca 
Dr. Liberato RUSSO - Presidente 
Dr. Antonio MARZOLI 
Sig. Domenico RECCHI 
 
 
 
Geom. Aldo GIOIA - Segretario 
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TITOLO I 
USI RICORRENTI NELLE CONTRATTAZIONI IN GENERE 

 
Mediazioni in genere 

 
 

 
Se il contratto non viene concluso o non viene raggiunto l'accordo tra le parti 
nessun compenso è dovuto al mediatore. 
 
Quando il compenso al mediatore è da dividersi tra i contraenti, ma uno di essi 
dichiara preventivamente di non volersi avvalere dell'opera del mediatore e di 
non volere perciò corrispondere alcun compenso, l'altro contraente è tenuto a 
pagare soltanto la propria quota (1). 
 
Se nella conclusione di un contratto o di una transazione intervengono più 
mediatori le parti contraenti sono tenute a corrispondere un solo compenso che 
viene diviso in parti uguali tra i mediatori intervenuti. 
 
Il compenso corrisposto al mediatore è sempre comprensivo delle piccole 
spese da lui sostenute per far concludere il contratto. 
Le spese di una certa rilevanza, purché autorizzate, vengono liquidate a parte 
anche nel caso il contratto non venga concluso. 
 
I contraenti si obbligano verso il mediatore soltanto per la loro quota di 
compenso e non rispondono perciò in solido dell'intero ammontare del 
compenso stesso. 
 
Se il mediatore dichiara di acquistare per conto di terzi ma non vuol far 
conoscere  il nome dell'acquirente, oppure non lo rende noto entro un termine 
stabilito, nessun compenso gli è dovuto. 
 
Se per la validità di un contratto è necessaria la forma scritta, il compenso al 
mediatore viene corrisposto dopo la stesura e la firma dell'atto da parte dei 
contraenti. 
 
Il mediatore non risponde del buon esito dell'affare concluso con il suo 
intervento. 
Quindi, se il compratore non è puntuale nei pagamenti, non paga alla 
scadenza o non ritira la merce oppure il venditore consegna merce difettosa o 
non si attiene ai termini contrattuali e di consegna, nulla può addebitarsi al 
mediatore. 
 
Se il mediatore interviene in un contratto di permuta il compenso per la sua 
opera gli è dovuto tenendo presente il valore più alto attribuito ad uno dei beni 
oggetto della contrattazione. 

 
 
 
_____________________ 
 
  (1) Nel Comune di Salcito tutto sul compratore. A Busso ed a S. Angelo Limosano al mediatore spetta sempre 
l’intero compenso. 
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TITOLO II 
COMUNIONI TACITE FAMILIARI (*) 

 
 
 

(*) Non è stata rilevata l’esistenza di usi 
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TITOLO III 
COMPRAVENDITA E LOCAZIONE DI IMMOBILI URBANI 

 
Cap. 1  -  Compravendita 
 

Mediazione  
 
Il compenso usuale, sul valore di contrattazione dell'immobile, grava sia sul 
compratore che sul venditore in misura del 2%.  Esso è determinato alla conclusione 
dell'affare, intendendosi per tale il momento contrattuale in cui è posta in essere 
dalle parti ed in conformità di legge una manifestazione di volontà giuridicamente 
efficace e per esse vincolante, che nel caso di compravendita immobiliare deve 
assumere la forma di un contratto, anche preliminare, redatto in forma scritta. Il 
compenso al mediatore viene corrisposto contestualmente alla sottoscrizione di tale 
contratto. E' fatta comunque salva la volontà delle parti che possono, nell'ambito 
della loro autonomia, subordinare la corresponsione della provvigione al 
conseguimento del risultato finale dell'affare.  
 
Il compenso corrisposto al Mediatore è ritenuto sempre comprensivo delle piccole 
spese da lui sostenute per far concludere il contratto. Le spese straordinarie e 
comunque di una certa rilevanza, purché autorizzate e documentate, devono essere 
separatamente liquidate e rifuse al mediatore anche nel caso di contratto non 
concluso.  
 
Se il contratto non viene concluso o non viene raggiunto l'accordo tra le parti nessun 
compenso è dovuto al mediatore.  
 
Quando uno dei contraenti dichiara preventivamente di·non volersi avvalere 
dell'opera del Mediatore e quindi di non voler corrispondere a questo alcun 
compenso, l'altro contraente è tenuto a pagare soltanto la propria quota.  
 
 
Se nella conclusione di un contratto o di una transazione intervengono più mediatori 
le parti contraenti sono tenute a corrispondere un solo compenso che viene diviso in 
parti uguali tra i Mediatori intervenuti, presumendosi che l'incarico sia stato unico e 
l'intervento di essi simultaneo. 
 
Se il Mediatore dichiara di acquistare per conto di terzi acquirenti che non  
intendono palesare la loro identità, oppure non la rendono nota entro il termine 
stabilito del venditore, nessun compenso è da questo dovuto al mediatore. 
 
Il Mediatore non risponde del buon fine dell'affare concluso con il suo intervento, per 
cui se le parti non onorano gli impegni rispettivamente assunti, 
nulla può addebitarsi al Mediatore. 
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Se il mediatore interviene in un contratto di permuta il compenso per la sua opera è 
commisurato al  valore più alto attribuito ad uno dei beni oggetto della 
contrattazione. 
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Cap. 2  -  Locazione 
 
Con il contratto di locazione una parte si obbliga a far godere all’altra un immobile 
per un dato tempo verso un determinato corrispettivo. 
 
Durata 
 
La locazione per un tempo determinato dalle parti cessa con lo spirare del termine, 
senza che sia necessaria la disdetta.  
 
 
Il contratto è annuale nei seguenti Comuni: 
 
Acquaviva Collecroce (1) 
Boiano 
Busso 
Campobasso  
Campochiaro  
Campodipietra  
Campolieto  
Campomarino  
Castelbottaccio  
Castellino sul Biferno  
Castropignano  
Cercemaggiore 
Civitacampomarano  
Colledanchise  
Colletorto 
Duronia 
Ferrazzano 
Fossalto 
Gambatesa 
Gildone 
Guardialfiera Guardiaregia 
Guglionesi 
Jelsi 
Larino 
Limosano 
Macchia Valfortore 
 

Matrice 
Mirabello Sannitico 
Monacilioni  
Montelongo 
Montemitro 
Montenero di Bisaccia  
Montorio nei Frentani 
Morrone nel Sannio  
Petrella Tifernina  
Pietracatella  
Portocannone 
Riccia 
Ripabottoni 
Rotello 
Salcito 
S. Biase 
S. Giacomo degli Schiavoni  
S. Giovanni in Galdo 
S. Giuliano di Puglia 
S. Martino in Pensilis 
S. Massimo 
S. Polo Matese 
S. Elia a Pianisi 
Sepino 
Tavenna 
Termoli 
Torella del Sannio 

 
 
Ha durata non superiore a quella a fianco di ciascuno indicata nei seguenti: 
Cercepiccola (3-9 anni); Ripalimosani (1-2 anni); Toro (3anni) 
 
 

(1) Per gli impiegati è mensile, a tempo indeterminato. 
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Decorrenza 
 
Viene ugualmente osservato un termine solo nei seguenti Comuni: 
 
 
 
Acquaviva Collecr.                 8 settembre
Bonefro                           8 settembre
Busso                                     8 settembre 
Campobasso               10 settembre
Campodipietra               9 settembre 
Campolieto                          8 settembre 
Campomarino               8 settembre 
Castelbottaccio               8 settembre 
Castellino del Bif.                  8 settembre 
Castelmauro                               1 agosto 
Castropignano               1 settembre 
Cercemaggiore agosto-set. 
Colledanchise                                 agosto
Colletorto                           8 settembre
Duronia                           8 settembre
Ferrazzano                           8 settembre
Fossalto                           8 settembre
Gambatesa                           8 settembre
Guardialfiera                    8 settembre
lelsi                                     8 settembre 
Larino                                     8 settembre 
Limosano                            16 agosto 
Lucito                                     8 settembre 
Lupara                           8 settembre
Macchia Valfortore                 8 settembre
Mafalda                             15 agosto 
Matrice                           8 settembre
Mirabello Sannitico               11 settembre
Monacilioni                          8 settembre 
Montelongo                           8 settembre
 

Montenero di Bis.                      1 agosto 
Montorio nei Frent.                 8 settembre
Oratino                                   8 settembre  
Palata                                     8 settembre
Petacciato                              8 settembre
Petrella Tifern.                         1 agosto 
Pietracatella                           8 settembre  
Portocannone                         8 settembre
Provvidenti                             8 settembre
Riccia                                     8 settembre
Ripalimosani                            1 agosto 
Rotello                                    8 settembre 
S. Angelo Limosano              8 settembre 
S. Elia a Pianisi                      8 settembre
Sepino                                    1 settembre
S. Croce di Magliano              8 settembre
S. Felice del Molise                1 settembre
S. Giac. degli Schiavoni         8 settembre 
S. Giovanni in Galdo              8 settembre
S. Giuliano del Sannio           1 settembre 
S. Giuliano di Puglia               8 settembre 
S. Martino in Pens.                 8 settembre
S. Polo Matese                         ottobre 
Tavenna                                 8 settembre
Termoli                                   8 settembre  
Torella del Sannio                  31 agosto 
Toro                                        8 settembre
Tufara                                     8 settembre
Ururi                                       8 settembre
Vinchiaturo                                  agosto 

 
La decorrenza del contratto di locazione inizia: 
 
"All'atto del pagamento" nel Comune di Campochiaro. 
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Disdetta 
 
 
La disdetta è data solo verbalmente nei seguenti Comuni: 
 
 
Baranello  
Casacalenda  
Casalciprano  
Castelbottaccio  
Castellino del Biferno  
Cercemaggiore  
Civitacampomarano  
Colledanchise  
Duronia  
Guardiaregia  
Macchia Valfortore 

Montelongo  
Petrella Tifernina  
Provvidenti  
Ripabottoni  
Roccavivara 
Salcito 
S. Giuliano di Puglia  
Spinete 
S. Polo Matese  
Torella del Sannio  
Toro 

 
Una data fissa, entro la quale è uso comunicare la disdetta, viene osservata 
solamente nei seguenti Comuni: 
 
Acquaviva Collecr. 
Baranello 
Boiano 
Bonefro 
Busso  
Campobasso 
Campodipietra 
Campolieto 
Campomarino 
Casacalenda 
Casalciprano 
Castelbottaccio 
Castellino sul B. 
Castelmauro 
Castropignano 
Cercemaggiore 
Cercepiccola 
Colledanchise 
Colletorto  
Duronia  
Ferrazzano 
Fossalto 
Gambatesa  
Gildone 
Guardialfiera 
Guglionesi 
 

31 gennaio  
31 maggio 
 agosto-set.
8 marzo  
31 maggio  
10 maggio 
 8 maggio 
15 agosto 
 8 maggio 
8 maggio  
31 maggio  
31 marzo 
8 maggio  
31 gennaio  
15 luglio  
31 maggio 
31 marzo  
8 marzo  
8 marzo 
31 maggio  
8 maggio 
 8 maggio 
31 maggio  
10 maggio 
31 gennaio  
15 agosto 

Molise 
Monacilioni  
Montagano  
Montecilfone  
Montelongo  
Montenero di Bis. 
Montorio nei Frent. 
Oratino 
Palata 
Petacciato 
Petrella Tifernina 
Pietracatella  
Pietracupa  
Portocannone 
Riccia 
Ripabottoni  
Ripalimosani 
Rotello 
S. Giacomo degli Sch. 
S. Giuliano del Sannio 
S. Giuliano di P. 
S. Martino in Pens. 
S. Angelo Limosano  
S. Croce di Magliano  
S. Elia a Pianisi  
Sepino 

31 agosto 
10 marzo  
15 agosto  
31 marzo 
31 maggio  
31 maggio 
8 marzo 
8 maggio 
31 maggio 
15 agosto  
29 giugno 
8 marzo  
8 marzo  
8 marzo 
8 maggio  
8 marzo 
31 marzo 
8 maggio  
25 luglio  
31 maggio 
8 marzo  
8 marzo  
8 marzo 
25 marzo 
8 maggio 
31 marzo 
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Jelsi 
Larino 
Limosano 
Lucito 
Lupara 
Macchia Valfortore 
Mafalda  
Mirabello Sannitico 
 

8 maggio  
15 agosto 
5 maggio 
8 maggio 
8 maggio 
31 marzo  
15 agosto 
10 maggio 
 
 

Tavenna 
Termoli 
Torella del Sannio 
Toro  
Tufara 
Ururi 
Vinchiaturo 
 

31 gennaio 
15 agosto  
10 marzo 
31 marzo 
31 marzo 
15 agosto 
31 maggio 
 

 
Nei rimanenti Comuni la disdetta va comunicata non oltre sei mesi e non meno di tre 
mesi prima della scadenza del contratto. (1) 
 
Pagamento 
 
Il canone di locazione è commisurato ad anno. 
 
È mensile nei seguenti Comuni: 
Boiano  
Campobasso  
Casalciprano  
Mirabello Sannitico 
Montenero di Bisaccia  
Petacciato 
S. Massimo 
Termoli 
 
A Civitacampomarano è trimestrale. 
  
A Roccavivara è semestrale. 
 
Il pagamento è posticipato. 
 
Viene invece anticipato nei seguenti Comuni: 
  
Campobasso  
Campomarino  
Montemitro  
Petacciato 
 Portocannone  
S. Massimo  
Tufara (2)  
Ururi 
__________ 
 
 
(1) La disdetta viene comunicata un mese prima della scadenza del contratto nel Comune di 
Roccavivara. 
(2) Se mensile, anche posticipato. 
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MEDIAZIONE per locazione di immobili in genere 
 
Il compenso usuale di mediazione per locazione di immobili in genere (ville, 
appartamenti, locali senza mobilio) è pari all’importo del primo mese di locazione, sia 
a carico del locatore che del conduttore. 
 

LOCAZIONE DI CAMERE  MOBILIATE CONTRATTI ANNUALI MEDIAZIONE 
 
Il mediatore usa percepire un compenso sull’importo del primo mese  pari al 50% sia 
dal locatore che dal conduttore. 
 

LOCAZIONE STAGIONALE DI VILLE ED APPARTAMENTI 
 
Il compenso usuale è del 20% gravante sul locatore. 
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TITOLO IV 
COMPRAVENDITA,  AFFITTO E CONDUZIONE DI FONDI RUSTICI 

 
 
 
Cap. 1 -  Compravendita di fondi rustici 
 
Mediazione 
 
Il compenso usuale è del 2%, sul valore di contrattazione dell’immobile, gravante sia 
sul compratore che sul venditore. 
 
 
Cap. 2 -  Affitto di fondi rustici 
 
Con l’entrata in vigore della Legge n.203 del 1982 sono stati aboliti tutti i contratti 
agrari ad eccezione dell’affitto, per cui gli usi eventuali relativi a  tali tipologie 
contrattuali non conformi  al contenuto della legge sono nulli di diritto  e tale nullità 
può essere rilevata dal Giudice anche d’ufficio. 
Pertanto  tutti gli usi relativi  specificatamente ai Contratti di affitto di fondi rustici, 
conduzione a mezzadria (Cap. 3), Conduzione a colonia parziaria o in 
compartecipazione (Cap. 4), Conduzione  a colonia miglioritaria (Cap. 5) non 
possono più assumere un valore di riferimento normativo. 
 
Mediazione 
 
Nell’affitto di fondi rustici e di ville con fondi rustici è corrisposto al mediatore un 
compenso, sul canone di affitto del primo anno, del 4%, ripartito a metà tra locatore 
e locatario 
 
Cap. 6 -  Conduzione in enfiteusi e soccida  
 
In ordine alla conduzione in enfiteusi e alla soccida, pur esistendo nella provincia di 
Campobasso come contratti specifici e buona pratica agricola non sono contemplati 
particolari usi locali che possono assumere valenza integrativa della  legge. 
Infatti i vecchi contratti di soccida così come in uso nei decenni passati sono tutti 
venuti meno anche in funzione della legge 203/82. Invece sono stati introdotti 
contratti di soccida regolati dalle norme in vigore o da convenzioni e non già più da 
usi e consuetudini tra cooperative o industrie del pollame e allevatori. 
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TITOLO V 

COMPRAVENDITA DI PRODOTTI 
 
Cap. 1 – Prodotti della zootecnia  
 

a) BOVINI DA VITA, DA LATTE, DA MACELLO 
 
 

L’evoluzione della società e della tecnologia ha determinato che gli usi nella 
compravendita dei prodotti agricoli sono stati quasi completamente eliminati 
nell’intera provincia ad eccezione di sporadici casi nei quali comunque non sono 
oggetto di contrattazione, animali di grosso taglio, per cui il riferimento agli usi locali 
per questa tipologia di contratti è divenuto quasi completamente evanescente. Tutto 
ciò anche in considerazione del fatto che, secondo normativa comunitaria ed italiana 
obbligatoria e vincolante, per gli animali ovini e di taglio superiore bisogna rispettare 
necessariamente certificazioni igienico-sanitarie e di provenienza che di fatto 
impediscono la contrattazione nelle fiere. 
 
Tra l’altro allo stato non esiste più la tipologia di bovini da vita (da lavoro) che 
anticamente erano destinati ai lavori pesanti che oggi sono eseguiti da mezzi 
meccanici. 
In buona sostanza,  nella provincia di Campobasso non esiste un mercato di bovini 
da vita, per cui eventuali usi precedenti relativi alla loro compravendita ed agli effetti 
della stessa sono venuti meno. 
 
Per quanto riguarda poi i bovini da latte le attitudini, la garanzia, il rischio di aborto 
e la gravidanza abitualmente sono garantite da certificazioni sanitarie, tra l’altro 
obbligatorie.  
 
Mediazione 
 
Nelle contrattazioni di bovini da latte, salvo diversa convenzione,  la provvigione del 
mediatore è pari al 2% dell’importo dell’affare, gravante sia sul venditore che 
sull’acquirente 
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Bovini da macello 
 
 
 
 
I bovini da macello vengono venduti a peso vivo o a peso morto, e nel caso in cui il 
capo ha superato la vita economica, anche ad occhio o a vista 
 
I bovini da macello se acquistati a peso vivo vengono presentati alla pesatura dopo 
un digiuno di 24 ore, nel qual caso non vi è tara. Se il digiuno non è osservato si 
detrae la tara la quale in genere oscilla dal 3 al 7 %. 
 
 
Per gli animali venduti a peso vivo, con destinazione delle carni al libero consumo, 
solo nel caso di distruzione totale dell' animale o di assegnazione totale delle carni 
alla bassa macellazione, il venditore è tenuto, rispettivamente, a restituire al 
compratore l'intero prezzo pagato o la diminuzione di valore. 
 
Il peso morto nei bovini è determinato dal peso dei quattro quarti (compresa la 
rognonata e comunque detratto il peso della testa), diminuito del calo di 
raffreddamento di Kg. 4 a capo, per la quasi totalità dei paesi ad eccezione dei 
seguenti Comuni: 
− PIETRACATELLA 
− CAMPOLIETO 
− S. ELIA A PIANISI 

 
 
Per gli animali venduti a peso morto, con destinazione delle carni al libero consumo, 
il venditore è tenuto a restituire al compratore il prezzo pagato o la diminuzione di 
valore, totalmente o parzialmente, secondo che l'eventuale distruzione o 
assegnazione delle carni alla bassa macellazione sia totale o parziale 
 
Nel caso di bovini venduti ad occhio o a vista con la formula “fune (o cavezza) a 
terra” il venditore non è responsabile di eventuali vizi dell’animale. 
 

Buoi, vacche e manze 
 
Il compenso usualmente corrisposto al mediatore, in tali contrattazioni, è dell’ 1% 
sull’importo dell’affare, gravante per metà sul compratore e per metà sul venditore. 
 
 

Vitelli 
 

Si usa corrispondere al mediatore un compenso del 2 % ripartito a metà tra i 
contraenti 
 
 

Bovini in genere (1) 
 

(1) Non è stata rilevata l’esistenza di usi 
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b) EQUINI 
 
 

PREMESSA 
Il mercato degli equini nella provincia di Campobasso è quasi completamente 
scomparso, ad eccezione dei paesi alle falde del Matese (Sepino, Guardiaregia, 
Campochiaro, San Giuliano del Sannio, San Polomatese, Bojano e San Massimo) 
dove si producono quasi esclusivamente equini da carne, per i quali valgono gli usi 
dei bovini. 
 
Negli ultimi anni, con l’introduzione del fenomeno degli agriturismo si è verificato un 
mercato degli equini da sella che, però, tenuto conto del non antico utilizzo, non ha 
ancora assunto particolari usi che possono essere considerati integrativi delle norme 
generali. 
 
Nel prezzo di acquisto del bestiame equino normalmente rientra la cavezza 
 
La garanzia per malattie, vizi e difetti occulti ha la durata qui di seguito indicata e 
decorre dal giorno della consegna: 
-8 giorni: mordere, calcitrare, ombrare, sordità, età diversa da quella dimostrata per 
colpa del venditore; 
- l0 giorni: catarro intestinale cronico, crampo, corneggio o tiro, doglia vecchia, 
zoppie intermittenti, rustichezza (rifiuto 
degli animali a servire all'uso per il quale sono stati acquistati); 
-15 giorni: ticchio con o senza logoramento dei denti (ticchio a vento, ticchio 
d'appoggio), ballo dell'orso; 
-20 giorni: bolsaggine; 
-40 giorni: oftalmite periodica (o gotta o mal della luna o foglia morta), capostorno, 
epilessia. 
 
Se la bestia, gravida al momento dell’acquisto, abortisce il danno è a carico del 
compratore.  

GARANZIE PARTICOLARI 
Il venditore è tenuto a dichiarare se l’equino morde, se tira a scappare, se è 
indomabile di guida 
 
Il mediatore nelle contrattazioni di equini usa percepire un compenso del 2 %, 
ripartito a metà tra i contraenti 

 
 

c) SUINI 
Il bestiame suino da macello viene venduto a capo (ad occhio, a vista) a peso vivo o 
a peso morto. 
 
Gli animali suini acquistati a peso vivo vengono presentati alla pesatura dopo un 
digiuno di 24 ore, nel qual caso non vi è la tara, la quale oscilla dal 3 al 7%.  
Il peso morto dei suini è determinato dal peso delle due mezzene (compresa la 
testa), diminuito del calo di raffreddamento di Kg. 2 a capo. Nel Comune di 
Castelmauro abitualmente nel peso è compreso anche il fegato. 
Il compenso che si usa corrispondere al mediatore nella contrattazione di suini è 
complessivamente del 2 % ripartito a metà tra compratore e venditore. 
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d) OVINI E CAPRINI 
 

Gli ovini ed i caprini da carne vengono pesati dopo che sono stati tolti il sangue, lo 
stomaco,  gli intestini e la pelle 
 
Al mediatore si usa corrispondere, in tali contrattazioni, un compenso del 2 % 
ripartito a metà tra compratore e venditore 
 
 
 
 
 
 
 

DENUNCIA DI VIZI, DIFETTI E MALATTIE 
(ex artt. dal 142 al 152 della vigente Raccolta) 
(Non si rinviene il perdurare di usi specifici) 

 
 

e) ANIMALI DA CORTILE 
COMPRAVENDITA 

Abitualmente la vendita avviene a peso con animale vivo, salvo diversa 
convenzione. Per quanto riguarda il pollame morto viene venduto  senza penne, 
gozzo e budella, mentre i conigli vengono venduti senza pelle, senza budella e 
senza le parti terminali delle zampe. 
 

 
PRODOTTI GREZZI DELLA ZOOTECNIA 

PELLI 
Mediazione 

 
Il compenso del mediatore è pari al 2 % ripartito a metà tra venditore e compratore. 

 
Per i bovini, gli ovini e gli equini venduti a peso morto la pelle è del venditore. 
 
Il venditore di pelli nell’offrire  la merce deve precisarne la provenienza. 
 
Abitualmente la pelle dei bovini e degli equini è venduta pulita e a peso. 
 
Le pelli degli ovini e caprini vengono vendute fresche ed a numero e il prezzo è 
convenuto secondo la qualità. 
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Cap. 2 – Prodotti dell’agricoltura 
 
 
 
Per i seguenti prodotti dell’agricoltura: 
− FRUMENTO 
− GRANTURCO 
− ORZO, BIADA E AVENA 
− PATATE 
− ORTAGGI IN GENERE 
− POMODORI 
− UVA 
− FRUTTA FRESCA E SECCA  
− ERBE E FORAGGI 
non si rinvengono usi particolari in quanto o si fa riferimento alle norme di legge, 
oppure alle convenzioni contrattuali. 
Si rinviene, invece, il permanere di un uso per la raccolta delle olive,  in quanto in 
alcune zone della provincia, maggiormente produttive si verificano accordi fra 
proprietario e raccoglitore, secondo i quali il prodotto raccolto viene suddiviso al 50% 
con spese di trasformazione del prodotto a carico di entrambe le parti e con 
attribuzione degli aiuti comunitari al solo proprietario. 
 
Il compenso per la compravendita dei prodotti  dell’agricoltura è abitualmente - salvo 
diversa convenzione- del 2 % ripartito a metà tra l’acquirente e il venditore. 
Per la compravendita dei pomodori, dell’uva e dell’oliva,  l’intera provvigione del 
mediatore è a carico del venditore 
 
 

o)- FIORI E PIANTE ORNAMENTALI(1) 
p)- PIANTE DA VIVAIO E DA TRAPIANTO(1) 

q)- PIANTE OFFICINALI  E COLONIALI(1) 
r)- DROGHE E SPEZIE (1) 

 
(1) Non è stata rilevata l’esistenza di usi 
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Cap. 3  Prodotti della silvicoltura 
 

a) LEGNA DA ARDERE 
 
E’ distinta in legna di essenza forte e dolce 
 
L’unità base di contrattazione è il “quintale” o la “canna” ove questa misura 
tradizionale è in uso. 
 
Mediazione 
 
Il compenso usuale è del 2% a carico del venditore e 2% a carico del compratore. 
 
 

b)- CARBONE VEGETALE (1) 
c)- LEGNAME ROZZO(1) 

d)- SUGHERO, ecc.(1) 
 
 
(1) Non è stata rilevata l’esistenza di usi 
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Cap. 4  Prodotti della caccia e della pesca 
 
 

a) PESCE FRESCO 
 

Usi della pesca 
 

La pesca si distingue in “piccola pesca” , in “grande pesca” e in “pesca delle 
vongole” 
  
Alla piccola pesca appartengono i battelli che pescano entro le 10 miglia. Il pesce 
pescato da tali imbarcazioni viene venduto direttamente dai produttori. 
 
Alla grande pesca appartengono i motopescherecci il cui pescato viene venduto 
all'ingrosso o nei locali del Mercato Ittico a mezzo del servizio d'asta, oppure, previa 
autorizzazione, portato o spedito in altri depositi autorizzati. 
 
Il pesce affluito al mercato, suddiviso per specie, viene astato da pubblici astatori 
comunali, che annotano i prezzi, il nominativo del conferente e dell'acquirente. 
 
I commercianti per essere ammessi all'acquisto, oltre ad essere muniti della licenza 
di commercio e di tutti i requisiti igienico-sanitari, devono fame richiesta alla 
Direzione del Mercato, previa autorizzazione della Ditta che gestisce la Cassa del 
Mercato Ittico e che forma e trasmette alla Direzione l'elenco dei commercianti 
accreditati che hanno provveduto al prescritto deposito nei limiti del quale sono 
autorizzati all'acquisto. 
 
L'asta avviene cassetta per cassetta, ed anche per gruppi di cassette se trattasi 
delle stesse specie, partendo da un prezzo più alto fissato dall’astatore, e quindi 
scendendo gradatamente a seconda dell’offerta fino a che uno dei commercianti non 
si aggiudichi la cassa di pesce in suo favore tramite digitazione computerizzata con 
telecomando. Il produttore può ritirare dall'asta il pescato se il prezzo non è per lui 
conveniente. 
L’asta è oggi di tipo elettronico e avviene cassetta per cassetta (o per gruppi di 
cassette se trattasi della stessa qualità di pescato). 
 
Il prezzo che risulterà dovuto sarà quello indicato dallo schermo elettronico posto al 
centro del salone del mercato Ittico portuale. Se eventualmente ci fossero produttori 
di altre Regioni che volessero servirsi del Mercato Ittico locale, questi devono 
adeguarsi indiscutibilmente agli usi locali. 
 
La pesa avviene al netto, dando una percentuale di “abbuono” per le impurità dovute 
alla presenza di ghiaccio e acqua nelle cassette di plastica; tale “abbuono” è di circa 
500 gr. a cassetta. Le cassette di plastica vanno subito restituite al produttore. 
Per pesci di grande taglia non eviscerati, viene usualmente dato un “abbuono” di 
peso maggiore. 
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CONTRATTI 
 
 
  -  Il contratto di uso corrente è stabilito dal Contratto Collettivo Nazionale della 
categoria. Tali normative prevedono, oltre al capitolo sulle retribuzioni, anche le 
giornate lavorative.* L'uso locale relativo alla pesca a strascico è di 4 giornate lavora- 
tive settimanali (dal lunedì al giovedì).**
 
Nel contratto è prevista anche la cosiddetta “shcaffette”. 
La “shcaffette” è il compenso che nei tempi remoti spettava al lavoratore. Parte della 
“shcaffette”veniva usata per autoconsumo, la rimanente veniva barattata con altri 
prodotti ; se prima era un uso ricorrente nella marineria termolese, oggi è stabilito 
dallo stesso contratto tra le parti. Per la precisione la “shcaffette” corrisponde ad una 
cassetta di pescato del peso di 5 Kg circa (1 Kg. al giorno), che nell’uso locale 
diviene di proprietà del pescatore che ne decide l’utilizzo. 
 
Il “retiero” è una figura professionale esperta nella preparazione e nella riparazione 
delle reti da pesca che vengono usate nelle varie battute. Ad esso spetta una 
percentuale variabile del pescato 
 
Lo “sbarzocco” è colui che è addetto allo scarico del pescato dalla barca alla 
banchina e per eventuali mansioni di servizio ed assistenza all’equipaggio. Anche 
allo “sbarzocco” viene corrisposta una percentuale variabile del pescato. 
 
*) il presente capoverso è stato rettificato con Delibera della Giunta Camerale n°36 del 11/04/2011
**) il presente capoverso è stato rettificato con Delibera della Giunta Camerale n°45 del 14/05/2013 
 
Cap.4  Prodotti della caccia e della pesca 
 

b) CACCIAGIONE(1) 
c) PELLI DA PELLICCERIA (1) 

 
(1) Non è stata rilevata l’esistenza di usi 

 
 
 
 
 
 
Cap. 5  Prodotti delle industrie estrattive (1) 
 
 
 

(1) Non è stata rilevata l’esistenza di usi 
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Cap. 6  Prodotti delle industrie alimentari 
 

a) RISO BRILLATO  (1) 
b) FARINA, SEMOLA E SOTTOPRODOTTI DELLA MACINAZIONE 
 

Forma del contratto 
 
L’ordinazione viene effettuata per iscritto. 

 
Vendita 

 
La vendita avviene su campione 
 

Unità di contrattazione 
 
L’unità base di contrattazione è il kg. 
 

Mediazione 
 
Non è prevista alcuna mediazione 
 

Consegna  
 
La consegna viene effettuata franco stabilimento a carico del venditore. 
 

Pagamento 
 
Il pagamento avviene dai 60 ai 90 giorni 
 
 
COMPRAVENDITA da trasformatore a Pastificio, Panificio e Mangimificio 

 
                Forma del contratto 
 
L’ordinazione viene effettuata per iscritto. 

 
               Vendita 
 
La vendita avviene su campione 
 
               Unità di contrattazione 
 
L’unità base di contrattazione è il quintale 
 

Mediazione 
 
E’ previsto un compenso concordato tra le parti. 
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                Consegna  
 
La consegna del prodotto è differenziata:  

a) per i panificatori avviene franco destino (o acquirente) 
b) per i pastifici e mangimifici avviene franco venditore 

 
Pagamento 

 
Il pagamento avviene a 30 giorni 

 
 
 
 Nella fase di COMMERCIALIZZAZIONE al grossista e/o al dettagliante 
 
 

Forma del contratto 
 
L’ordinazione viene effettuata per iscritto. 

 
Vendita 

 
La vendita non  avviene su campione 
 

Unità di contrattazione 
 
L’unità base di contrattazione è il kg. 
 

Mediazione 
 
Non è prevista alcuna mediazione 
 

Consegna  
 
La consegna è di norma franco venditore, salvo diversi accordi tra le parti. 
 

Pagamento 
 
Il pagamento avviene dai 60 ai 90 giorni 
 
------------------------ 

 
 
 
 
 
 
Per il grano, vedere Prodotti per l’agricoltura e  in Appendice “Tavole di ragguaglio di pesi e 

misure locali” 
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c) PASTA  
 
 

Forma del contratto 
 
L’ordinazione viene effettuata per iscritto. 

 
Vendita 

 
La vendita non  avviene su campione 
 

Unità di contrattazione 
 
L’unità base di contrattazione è il kg. o a pezzo(*) 
 

Mediazione 
 
Non è prevista alcuna mediazione 
 

Consegna  
 
La consegna è a carico del venditore. 
 

Pagamento 
 
Il pagamento avviene dai 90 giorni in su 

 
 
 
_________________ 
 
 
(*) Per pezzo si intende il pacco da 500 grammi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

d) PRODOTTI DELLA PANETTERIA(1) 
e) ZUCCHERO E PRODOTTI DOLCIARI (1) 
 
 

1. Non è stata rilevata l’esistenza di usi 
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f) CARNI FRESCHE E CONGELATE, PREPARATI E FRATTAGLIE  
 

Le carni suine e bovine si vendono a mezzene, escludendo la testa dell’animale; nei 
casi in cui questa non è compresa si pratica un prezzo al Kg leggermente inferiore. 
Gli agnelli si vendono a pezzi interi, comprensivi di testa e fegato oppure al Kg, 
ovviamente il prezzo di vendita in quest’ultimo caso è leggermente superiore. 
I capretti vanno venduti con la testa, le orecchie e la coda che conservi il ciuffo per 
essere contraddistinti dagli agnelli. 
I conigli si vendono a pezzi interi (compresa testa e fegato). 
I pollame si vende senza testa a pezzo intero detto “tradizionale” oppure selezionato 
in cosce, petto e ali. 
Le carni che subiscono una  lavorazione (hamburger, spiedini, ecc) vengono 
vendute ad un prezzo superiore del 20% circa, rispetto al prezzo originario. 
 
E’ in uso, prima della commercializzazione,  tenere le carni macellate in cella 
frigorifera per almeno 2 giorni. 

 
 
 
 
g) PESCI PREPARATI (1) 
h) PRODOTTI SURGELATI (1) 
i) CONSERVE ALIMENTARI (1) 

 
 

2. Non è stata rilevata l’esistenza di usi 
 

 
l) LATTE  

 
Forma del contratto (1) 

 
 

Vendita (1) 
 
 

Unità di contrattazione 
 
L’unità base di contrattazione è il kg. 
 

Mediazione (1) 
 
 

Consegna (1) 
 
 

Pagamento (1) 
 

 
1. Non è stata rilevata l’esistenza di usi 
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LATTICINI E DERIVATI DEL LATTE 

 
 

Forma del contratto 
 
L’ordinazione viene effettuata per iscritto. 

 
Vendita 

 
La vendita  avviene su campione ma solo ai nuovi clienti 
 

Unità di contrattazione 
 
L’unità base di contrattazione è il kg. 
 

Mediazione 
 
Non è prevista alcuna mediazione 
 

Consegna  
 
La consegna è di norma a carico del venditore 
 

Pagamento (1) 
 

 
 
 
 
 
 
1. Non è stata rilevata l’esistenza di usi 
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m) OLIO D’OLIVA 
 

Forma del contratto 
 
L’ordinazione viene effettuata per iscritto. 

 
Vendita 

 
La vendita  avviene su campione  
 

Unità di contrattazione 
 
L’unità base di contrattazione è il kg. 
 

Mediazione 
 
Il compenso usuale per la vendita all’ingrosso è pari al 4% a carico del venditore 
 

Consegna  
 
La consegna avviene franco destino con costo del trasporto compreso nel prezzo del 
prodotto. 
In caso di consegna franco partenza il trasportatore deve documentare l’avvenuto 
pagamento con bonifico bancario o consegnare un assegno prima del ritiro della 
merce. 
 

Pagamento  
 
Il pagamento è anticipato o contestuale alla consegna 

 
I frantoiani usano trattenere tutta la sansa. 
 

n) OLI E GRASSI VEGETALI PER USI ALIMENTARI E INDUSTRIALI(1) 
o) OLI E GRASSI ANIMALI PER USI ALIMENTARI E INDUSTRIALI(1) 

p) PELLI GREZZE E RESIDUI DELLA MACELLAZIONE(1) 
 
 

(1) Non è stata rilevata l’esistenza di usi 
 

q) VINO 
 

E’ in uso la vendita su campione 
 

Mediazione 
 
Il compenso usuale per la vendita del vino all’ingrosso sfuso in cisterna è del 2% a 
carico del venditore e di pari importo a carico dell’acquirente. 
 
Il compenso usuale per la vendita del vino all’ingrosso in bottiglia è dal 10% al 15% a 
carico del solo venditore.  
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Cap. 7  Prodotti dell’ industria del tabacco 
 

Non è stata rilevata l’esistenza di usi 
 
Cap. 8  Prodotti dell’ industria delle pelli 
 

Non è stata rilevata l’esistenza di usi 
 
Cap. 9  Prodotti delle industrie tessili 
 

Non è stata rilevata l’esistenza di usi 
 
Cap. 10  Prodotti delle industrie dell’abbigliamento e dell’arredamento 
 

Non è stata rilevata l’esistenza di usi 
 
 
Cap. 11 – Prodotti delle industrie del legno  
 

a) LEGNO COMUNE 
 

La vendita di legname viene fatta in pianta, dopo esame del bosco da parte dei 
contraenti. 
La vendita sulla parola è usuale nelle vendite di boschi privati. 
Per enti pubblici viene effettuata tramite aste pubbliche a cui segue regolare 
contratto. 
La vendita viene effettuata a "corpo" dopo esame del bosco da parte del compratore 
e del venditore. 
Per i boschi venduti da enti pubblici viene fatto prima un progetto di stima e taglio da 
un agronomo forestale che ne valuta l'essenza e la quantità e di conseguenza il 
valore. 
L'unità di misura per la contrattazione è il quintale. 
Non è più in uso la misura a "canna" tranne quando la vendita viene fatta ai 
contadini. 
Il compratore è tenuto a ripulire la tagliata dagli scarti di lavorazione ed è 
responsabile di qualsiasi danno verso terzi. 
 
 
 
 

b) - COMPENSATI (1) 
c) - MOBILI E INFISSI (1) 

d).- CARRI DA STRADA (1) 
d) - LAVORI IN SUGHERO (1) 
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f) - SEGA TI DI PRODUZIONE NAZIONALE RICAVATI DA TRONCHI DI ESSENZE 

TROPICALI 
  
 
 

Definizione e caratteristiche distintive - Segati refilati 
  
Si tratta di segati ricavati da tronchi di essenze tropicali e la loro caratteristica è 
quella di avere entrambi i bordi delle tavole "refilati" e cioè a spigoli vivi. 
A seconda del reciproco andamento dei bordi delle tavole, questi segati si dividono 
nelle seguenti categorie: 
 
 
- parallelo effettivo; 
- parallelo all’occhio (quando il loro parallelismo è solo apparente e i due bordi delle 
tavole presentano una conicità non superiore al 5% della larghezza della tavola); 
- conico, (quando la sua conicità è anche apparente e supera il 5%). 
Gli usi vengono basati sui segati paralleli effettivi essendo questi di normale 
produzione in tutti i Paesi di origine. 
 
Segati semirefilati, ossia refilati solo per "metà" 
 
La loro caratteristica distintiva è quella di avere uno dei bordi delle tavole "refilato", 
cioè a spigoli vivi, mentre l'altro conserva e segue, totalmente o parzialmente, 
l'originaria superficie esterna del tronco da cui deriva. 
Si ottengono prevalentemente dalla settura dei tronchi precedentemente spaccati 
per metà in senso longitudinale, ma anche da successive lavorazioni su tavole non 
refilate, mediante la refilatura a spigoli vivi di un bordo di esse (e quindi anche con 
presenza di alburno sui due bordi della tavola) e mediante taglio di esse nel senso 
della larghezza. 
Tali segati si producono per limitare o arginare alcuni difetti tipici dei segati non 
refilati e per offrire all'utilizzazione un filo diritto pressappoco parallelo alla fibra che 
serva d'aiuto per i successivi tagli nonché una maggiore manegevolezza, senza 
peraltro raggiungere i costi del refilato integrale. 
 
 
 
 
 
Segati in biglie (boules) 
 
Un tronco si intende segato in boules quando è segato e ricomposto nella sua forma 
originale od almeno le tavole di uno stesso tronco sono collocate in modo tale da 
essere facilmente identificate. 
I tronchi di grosso diametro sono considerati in boules anche se le tavole sono 
segate a metà larghezza al fine di renderle vive più manegevoli. Sono altresì 
considerati in boules anche i tronchi nelle cui tavole "centrali" è stato eliminato il 
cuore guasto. 
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Scopo principale della vendita in boules infatti è che l'utilizzatore abbia a 
disposizione una consistente quantità di materiale ricavato dalla stessa pianta e 
pertanto con le medesime caratteristiche. 
 

Provenienze ed essenze 
 
Asia: Lauan, Meranti, Teak. 
Africa: Aformosio o Afromosio, Mansonia, Obeche o Wawa, 
Sanba, Sapeli, Tiama. 
 
Qualità 1° - 2° 
 

Refilati 
 
La percentuale di 1°, considerata sulla totalità della partita, non deve essere inferiore 
al 40% 
 
Qualità 1°: deve consentire il ricavo di pezzi netti di misura non inferiore a cm. 
10x150 e/o 7,5 x 200. 
Detto ricavo deve essere non inferiore al 90% della superficie di ogni tavola, con 
annessi solo i difetti di cui alla categoria A. Per i refilati paralleli all'occhio deve non 
essere inferiore all' 80%,e per i refilati conici al 70%. 
 
Qualità 2°: deve consentire il ricavo di pezzi netti di misura non inferiore a cm. 10 x 
100 e/o 6/125. 
Detto ricavo deve essere non inferiore all'85% della superficie di ogni tavola, con 
annessi solo i difetti di cui alla categoria A). Per i refilati paralleli all'occhio il ricavo 
deve essere non inferiore al 75%e per i refilati conici al 65%. 
- Le percentuali si riferiscono a segati le cui dimensioni rientrano nei dati 
dimensionali che seguono. 
- Le caratteristiche finali che i pezzi netti ricavati devono avere sono: parallelismo 
effettivo; 
fibra sensibilmente diritta nel corpo del pezzo, tollerate ondulazioni o sovrapposizioni 
della fibra che comunque non alterino la resistenza meccanica del pezzo. 

 
 
 
 
 
 

Semirefilati 
  
 
La percentuale di 1°, considerata sulla totalità della partita non deve essere inferiore 
al 40% 
  
 
Qualità 1°: deve consentire il ricavo di pezzi netti di misura non inferiore a cm. 10x 
150 e/o 7,5 x 200. 
Detto ricavo deve essere non inferiore al 70% della superficie di ogni tavola. 
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Qualità 2°: Deve consentire il ricavo di pezzi netti di misura non inferiore a cm. 10 x 
100 e/o 6 x 125. 
Detto ricavo deve essere non inferiore al 65% della superficie di ogni tavola. 
Le percentuali si riferiscono a segati le cui dimensioni rientrano nei dati dimensionali 
che seguono. 
La superficie considerata è quella della faccia più stretta. 
Le caratteristiche finali che i pezzi netti ricavati devono avere, sono: 
- prismatura; 
- fibra ragionevolmente diritta nel corpo del pezzo, fatta eccezione per le ondulazioni 
o sovrapposizioni della fibra che comunque non alterino la resistenza meccanica del 
pezzo; 
- assenza di alburno. 
  
 

Segati in biglie 
  
In considerazione delle finalità indicate, le boules devono essere di 
elevata qualità. Pertanto le boules di qualità scadente saranno rinegoziate. 
Non esistendo, quindi, per le boules possibilità di classificazione, queste devono 
essere collaudate boule per boule. 
  
Dimensioni 
  
 

Refilati 
  
 
- Lunghezze:                        minima m. 1,80 
                                             media m. 3,00 o meglio misure crescenti di cm. 5 in 5 
  
 
- Larghezze:                        minime cm. 15 
                                            media cm. 20 o meglio 
  
 
 
 

 
Semirefilati 

  
 
- Lunghezze:                  minima ml. 2,30 
                                       media ml. 3,50 o meglio 
                                       misure crescenti di cm. 5 in 5 
  
 
- Larghezze:                   minima cm. 15 
                                       media cm. 25 o meglio 
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La larghezza minima nominale si intende quella della faccia stretta, rilevata a metà 
lunghezza della tavola. 
Per quanto alla larghezza minima effettiva in 'qualsiasi punto della tavola, è 
ammesso che sia inferiore (comunque mai inferiore a cm. 12) perché tale minore 
larghezza non interessi più di un terzo della lunghezza della tavola. 
  

Segati in biglie - Tavole 
  
Lunghezze:                   minima ml. 2,30  
                                      media mi. 3,50 
  
 
Larghezze:                    minima cm. 20 
                                     media cm. 35 o meglio 
  
 
La larghezza sopradescritta si intende per boules segate intere. Per le boules con le 
tavole segate a metà questa scende a: 
  
 
Larghezza:                     minima cm. 15 
                                       media cm. 25 o più 
  
Per un terzo delle tavole che compongono le boules è ammessa una larghezza 
minima inferiore ai 5 cm. 
 
 
Spessori: 
 
- sono considerati di normale produzione spessori da mm. 40 o 65  a 80 incluso con 
progressione di mm. 5 in 5; 
-  è ammessa una tolleranza 'sullo spessore di + 2 mm. 
-  a parte sono da considerarsi i cali naturali per stagionatura. 
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Caratteristiche di lavorazione: 
  
 
a) Spessori 
  
 
- Su un massimo del 5% dei pezzi è ammessa la presenza di zone di spessore 
anormale con superficie limitata ad un massimo di 1/3 di quella di ogni singolo pezzo 
e con profondità massima limitata, sullo spessore nominale a + 4 mm. per i refilati e 
semirefilati ed a + 5 mm. per i segati in biglie. In caso di deficienze maggiori, per 
maggiore profondità o maggiore superficie è consentito il declassamento allo 
spessore inferiore, nei limiti della percentuale indicata. 
- A parte quanto sopra è ammessa una deviazione di taglio alle due estremità delle 
tavole, purché limitatamente ad una lunghezza di cm. 10 per testata delle tavole 
refilate e semirefilate e di cm. 15 delle tavole provenienti da segati in biglie e per 
una profondità massima di + 4 (+ 5 mm. per i segati in biglie) sullo spessore 
nominale. 
- Su di un numero limitato di pezzi (mass. 2%) è tollerata una difformità di 
spessore ai due margini della tavola comunque limitata a + 3 mm. (+ 4 mm.) 
per i segati in biglie sullo spessore nominale. 
  
b) Intestatura 
  
 
Tutte le tavole devono essere ragionevolmente intestate, mentre, per quelle 
provenienti dai segati in biglie a facoltà del produttore. 
  
 
c) Difetti ammessi 
  
Sia per i refilati che per i semirefilati i difetti sono divisi in due categorie a seconda 
che interessino la totalità della tavola e quindi anche la superficie dei pezzi netti a 
ricavarsi (cat. A) oppure le sole parti della tavola restanti dopo il ricavo dei pezzi netti 
(cat. B). 
 
 

Categoria A 
 
- Superficiali fenditure di stagionatura.  
- Superficiali chiavi e nodi sani. 
- Nervature colorate. 
- Ogni difetto o macchia o discolorazione che può scomparire con piallatura. 
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Categoria B 
 
- Spaccature diritte in testata con lunghezza massima pari alla larghezza della 
tavola. 
- Fenditura di stagionatura alle testate. 
- Presenza di buchi sparsi di tarli sia sull'alburno che sul durame. 
- Presenza di tracce di fenditure e altri difetti di cuore su un bordo della tavola. 
- Presenza su un solo bordo della tavola di troncature trasversali delle fibre 
(cosiddetti colpi di vento) ma limitati ad una profondità massima del 15% per i 
refilati (del 20% per i semirefilati), rispetto alla larghezza della tavola. 
La determinazione di detta profondità deve essere fatta a vi 
 sta su tavola non piallata. 
 
Per i semirefilati, oltre ai suddetti, anche i seguenti: 
- buchi isolati di vermi sull'alburno; 
-  altri difetti dell'alburno come presenza di marcio o cotto, purché il difetto interessi 
solo 1/3 (in lunghezza) della tavola. 
 
Per i segati in biglie è ammessa senza l'obbligo dei benefici la presenza: oltre che 
dei difetti sopra elencati alla categoria A) anche dei seguenti: 
- spaccature diritte alle testate inclinate o parallele alle facce della tavola con 
lunghezza massima pari a metà larghezza della tavola. 
Presenza di buchi di tarli nell'alburno purché con densità massima di n. 1 buco per 
mI. 1 e purché la larghezza del buco non superi il cm. 1 di diametro. 
Altri difetti dell'alburno come presenza di marcio o cotto, purché il difetto interessi 
solo 1/3 (in lunghezza della tavola). 
Sono pure tollerati, ma con l'obbligo di bonificarli interamente i seguenti difetti: 
- l'alburno alterato o cotto per oltre 1/3 della lunghezza totale; 
- le spaccature provocate dai cosiddetti colpi di vento sino alla loro totale 
eliminazione quando superino il numero di 1 spaccatura ogni mI. 1,50. Il cuore molle 
o marcio. 
Le fenditure laterali quando queste sono presenti almeno ogni 50 cm. e superino i 3 
cm. di larghezza. 
La presenza di nodi comporta un bonifico nella lunghezza di 10 cm. per ogni nodo 
sulla tavola interessata. 
La boule può essere venduta intera, metà o a quarti. In ogni modo le tavole devono 
essere numerate secondo l'ordine di segazione. 
 
 
d) Alburno 
 

Refilati 
 
L'alburno è considerato parte integrale delle tavole. Tuttavia è necessario che la 
fascia di alburno in ogni caso non abbia larghezza superiore ad 1/3 della larghezza 
di ciascuna tavola considerata. 
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Semirefilati e segati in biglie 
 
La presenza dell'alburno sui segati semirefilati e sui segati in boules è ovvia e non 
costituisce in nessun caso difetto o diminuzione di valore del materiale., tranne i casi 
previsti nel precedente punto c). 
 
Pertanto l'alburno è considerato parte integrale delle tavole  a tutti gli effetti. 
Tuttavia per i semirefilati è necessario che, considerando la faccia minore delle 
tavole, la fascia di alburno in ogni caso non abbia larghezza media superiore ad un 
terzo della larghezza di ciascuna tavola considerata. 
 
e) Parallelismo 
 
I due bordi delle tavole devono essere paralleli. 
È ammessa solo una lieve conicità dovuta alla lavorazione fino ad un massimo dell' 
1% della larghezza della tavola. 
Il controllo del parallelismo deve essere effettuato a 20 cm. da ogni testata. 
Nei nominati 20 cm. terminali possono esservi imperfezioni di maggiore entità, 
comunque limitate al 4% della larghezza della tavola. 
 
f) Smusso 
 
Su di un massimo del 20% delle tavole, è ammessa la presenza di smusso. Esso 
può interessare un lato ed un bordo delle tavole per una profondità fino ad 1/3 dello 
spessore delle tavole e per una lunghezza massima di 1/5 della lunghezza della 
tavola stessa. 
 
Misurazione 
 
Lunghezza: Sia per i refilati che per i semirefilati viene calcolata al mezzo cm. 
pieno inferiore. 
Larghezza: Per i refilati viene rilevata in qualsiasi punto della tavola fatta eccezione 
per i 20 cm. terminali di ogni testata. 
Per i semirefilati: viene calcolata dividendo per due la somma della larghezza delle 
due facce. 
Per i segati in biglie la misurazione va effettuata a metà lunghezza della tavola 
facendo la media delle due facce o per semplicità misurando sempre interamente da 
un solo lato uno smusso. 
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Per tutti i tipi di segati, la larghezza viene sempre arrotondata al cm. pieno secondo il 
criterio qui esemplificato: 
  
 
cm. 24,1 
cm. 24,2  
cm. 24,3  
cm. 24,4                             calcolare cm. 24 
  
 
cm. 24,5  
cm. 24,6  
cm. 24,7  
cm. 24,8  
cm. 24,9                             calcolare cm. 25 
  
 
Segati di spessore inferiori a mm. 40 e spessori speciali a richiesta: Non è stata 
rilevata esistenza di commercializzazione in provincia di tali tipi di segati. 
  
Tronchi interi di essenze tropicali: Non è stata rilevata l'esistenza di 
commercializzazione in provincia di tale produzione. 
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Cap. 12 - Prodotti delle industrie della carta, poligrafiche e 
fotofonocinematografiche 
 
Assicurazione 
L’azienda grafica risponde come depositario dei supporti magnetici e di tutto il 
materiale consegnato dal Committente per l’esecuzione del lavoro, soltanto nei 
limiti della comune diligenza. Vengono assicurati contro il furto, l’incendio, il 
danneggiamento ecc, a cura dell’Azienda stessa, soltanto dietro espressa richiesta 
e a spese del Committente.  
Ciò vale anche per lo studio fotografico nella realizzazione di servizi in “sala posa” il 
cui Committente lascia quadri o oggetti di un certo valore. 
 
Bozze di stampa 
Il committente ha diritto a due copie delle bozze impaginate incluse nel prezzo. 
Il Committente è tenuto a restituire le bozze corrette entro il più breve tempo 
possibile, in relazione alla natura e/o all’entità del lavoro e comunque non oltre 
quindici giorni. Se la natura e/o l’entità del lavoro sono tali da richiedere un termine 
maggiore, questo va precisato. 
Tuttavia, trascorsi 60 giorni dal termine suddetto, l'Azienda Grafica ha la facoltà di 
ritenere sciolto il contratto, previa diffida al Committente notificata almeno 15 giorni 
prima, con lettera raccomandata. In tal caso il Committente dovrà riconoscere 
all'Azienda Grafica le spese sostenute. 
Quando il Committente restituisce le bozze definitive o le prove di stampa deve 
apporre su queste la propria approvazione (“visto si approva”). L’approvazione 
esonera l’Azienda grafica da qualsiasi responsabilità per errori od omissioni.  
Se il Committente non restituisce le bozze corrette ed approvate limitandosi a dare 
una semplice autorizzazione alla stampa (anche telefonica), l'Azienda Grafica è 
esente da qualsiasi responsabilità per eventuali errori non segnalati. 
Le bozze non costituiscono “prova colore”, si fa riferimento alla scala “Pantone” 
sapendo che qualora convertite in tinte quadricromiche subiranno un leggero 
cambiamento. Se il Committente desidera avere la “prova colore” su carta destinata 
al lavoro e nei colori definitivi la spese relative sono da addebitare allo stesso. 
 
Diritti d’autore 
 
Le composizioni originali dell’Azienda Grafica, le pellicole, gli impianti stampa, i 
cliché, le fustelle, sono sempre di proprietà dell'Azienda Grafica anche quando il 
Committente abbia pagato l'importo della spesa della lavorazione. Anche se fatturate 
a parte, le stesse non si consegnano al Committente; a sua richiesta possono venire 
conservati per eventuali ordini di ristampa. 
Trascorsi due anni, senza che il Committente abbia richiesto all’Azienda grafica detti 
ordini, quest’ultima può procedere alla loro distruzione senza che il Committente 
abbia diritto a reclami di sorta. 
 
Modificazioni di lavoro e sospensioni 
Iniziato il lavoro, le spese per qualunque modificazione richiesta dal Committente, 
sono a carico di quest'ultimo. 
Il Committente è tenuto a rispondere delle spese per arresti di macchina dovuti ad 
attesa di sue deliberazioni, modifiche non comunicate con la restituzione delle 
bozze o, comunque, a sospensioni determinate da sua volontà o a sua causa. 
Tutte quante le comunicazioni o variazioni riflettenti i lavori devono essere date per 
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iscritto, o sulle bozze o sulle prove o a parte, non avendo valore probatorio quelle 
date   verbalmente. 
Gli spostamenti, il rimaneggiamento o rifacimento parziale o totale, le correzioni 
non tipografiche, le composizioni non utilizzate, sono considerate come modifiche 
al lavoro, così pure le bozze dello stabilito richieste in più e quindi il loro costo sono 
da attribuire al Committente. 
 
 
Ordinazioni 
L’ordinazione o commissione può essere fatta direttamente all’Azienda Grafica, 
oppure a mezzo dei suoi viaggiatori e rappresentanti; in entrambi i casi il contratto 
di vendita si intende pattuito presso la sede dell'Azienda Grafica, in quanto 
l'ordinazione o commissione fatta a mezzo rappresentante o viaggiatore si intende 
subordinata all'approvazione dell'Azienda Grafica. 
L’ordinazione deve contenere la descrizione dettagliata del modello richiesto: 
devono essere indicati il formato finale,la quantità espressa in numero di unità, il 
colore dell'inchiostro di stampa, la qualità della carta, l’eventuale tipo di legatura ed 
il relativo prezzo unitario pattuito; l'eventuale imballaggio speciale desiderato, il 
termine di consegna dal visto si stampi ed il tipo di pagamento. 
La consegna degli originali per l’esecuzione del lavoro significa accettazione 
integrale delle condizioni stabilite nel preventivo, anche se di questo non è stato 
dato regolare benestare da parte del Committente.  
La contrattazione dei prodotti avviene per iscritto, a mezzo copia commissione, con 
pagamento, all'atto della commissione, delle spese di impianto del lavoro o 
comunque con un acconto pari al 30% dell'imponibile della commissione. 
 
Diritti d’autore  
Il committente che fa pubblicare dall’ Azienda Grafica materiale iconografico è 
responsabile degli eventuali diritti d’autore sul materiale consegnato per la 
pubblicazione. 
 
Pagamenti 
I pagamenti devono essere fatti alla sede dell’Azienda Grafica fornitrice. 
L’Azienda Grafica ha diritto di richiedere un acconto dal 30% al 50%.  
Gli importi per spese vive, quali spedizioni postali, affissioni o altro, sono sempre 
corrisposti anticipatamente con una maggiorazione di circa il 10%. 
In caso di ritardato pagamento, oltre alle spese di insoluto, verranno addebitati gli 
interessi al tasso corrente richiesto dalla banca allo stampatore, maggiorati di tre 
punti. 
 
Preventivi 
Le offerte scritte e i preventivi esponenti il solo prezzo del lavoro da eseguirsi dalle 
aziende facenti parte dell'Industria Grafica, sono gratuiti ed a carico dell'Azienda 
offerente, salvo i casi di particolare impegno o editoriali. 
I progetti del lavoro, i disegni, le pagine di saggio, i bozzetti, le prove o altro eseguiti 
su richiesta del cliente, sono a carico dello stesso qualora non siano seguiti da 
ordinazione. 
I prezzi segnati sui preventivi non impegnano l'Azienda Grafica che li ha rilasciati 
per più di tre mesi  dalla data di spedizione o presentazione dell'offerta. 
I prezzi si intendono fatti per: 
a) lavorazioni eseguite in ore normali di lavoro; 
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b) originali di lavori editoriali, dattiloscritti su una sola facciata del foglio ben distinti 
e ordinati e con la indicazione dei caratteri da usare; 
c) originali di moduli commerciali, inserzioni pubblicitarie e lavori diversi, tracciati 
nelle loro proporzioni di testo e di spazio. 
Non si intendono compresi nel prezzo del preventivo e vengono perciò fatturati a 
parte: 
a) le bozze richieste oltre la seconda; 
b) il maggior costo per le lavorazioni che a causa del cliente devono essere 
eseguite in ore straordinarie e la misura del soprapprezzo sarà fissata 
considerando le maggiorazioni stabilite dai CCNL vigenti; 
c) le spese occorrenti a rendere in condizioni adatte alla regolare lavorazione le 
fotografie, i disegni, gli scritti poco chiari e tutto il materiale destinato alla 
riproduzione. 
I bozzetti esecutivi, i progetti di composizione e stampa, l'esecuzione di copie di 
prova, i cliché, le pellicole, le selezioni, i punzoni, ecc. quando non siano 
dettagliatamente specificati nel preventivo di lavoro, si intendono sempre esclusi 
dal prezzo preventivato e sono conteggiati a parte. 
La consegna degli originali per l'esecuzione del lavoro costituisce tacita 
accettazione del preventivo, anche se lo stesso  non è stato formalmente 
sottoscritto. 
Il preventivo per la stampa è normalmente quantificato in sedicesimi (16 pagine). 
Le facciate bianche o solo parzialmente stampate vengono fatturate allo stesso 
prezzo di quelle piene di testo. 
In ogni caso l'offerta, s'intende per fornitura da eseguire con originali dattiloscritti, 
ordinati e definitivi. 
 
Reclami 
I reclami da parte del Committente debbono essere fatti per iscritto entro 8 giorni 
dal ricevimento della merce. 
Eventuali difetti o differenze di qualità di merce non danno diritto al risarcimento di 
danni indiretti ma soltanto ad annullare quella parte del contratto che riguarda la 
merce trovata difettosa o di qualità differente. 
Le contestazioni relative alla merce comunque stampata o confezionata, dovranno 
sempre essere discusse presso la sede dell'Azienda Grafica fornitrice. 
Le merci riscontrate difettose debbono essere tenute a disposizione dell'Azienda 
Grafica per quindici giorni dalla data dell'avvenuta contestazione, per i necessari 
controlli. 
Comunque in caso di accertata e riconosciuta esistenza di vizi o difetti di qualità 
imputabili allo stampatore, egli può essere tenuto, a scelta del Committente, a 
correggere o ad accomodare o a sostituire parzialmente o totalmente il materiale 
prodotto errato. Il Committente non può pretendere nessun altro risarcimento per 
danni diretti od indiretti conseguenti. 
Non si accettano reclami su materiale rimanente dopo un parziale utilizzo. La 
fornitura, qualora contestata, deve essere integrale come da documento di 
trasporto. 
 
Spedizione 
 
Le spese di trasporto sono a carico del Committente e la merce viaggia a suo rischio 
e pericolo. 
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Se la merce è venduta con la clausola "franco destino", il venditore ha la facoltà di 
scegliere il mezzo e la via di trasporto ritenuti più convenienti. 
 
Stampa periodica 
 
I giornali, le riviste, i bollettini e tutte le pubblicazioni di carattere periodico si 
intendono assunte con reciproco impegno di regolare pubblicazione per la durata di 
un anno, impegno che si intende rinnovato qualora una delle parti non abbia data 
disdetta due mesi prima della scadenza. 
L'anticipata sospensione della pubblicazione da parte del Committente da diritto allo 
stampatore di esigere l'importo della metà dei numeri che rimangono ancora da 
pubblicare 
nell'anno, fatto salvo il risarcimento dell'eventuale maggiore danno per la 
composizione inutilizzata e per le rimanenze di carta.  
Le composizioni inutilizzate, le tabelle, le composizioni ad allineamento obbligato, 
l'uso dei corpi più piccoli del normale e tutte le varianti nel corpo del periodico che 
comportano una maggiore spesa della composizione corrente sono conteggiate a 
parte.  
Nel caso di reclami da parte di inserzionisti di pubblicità e riconosciuti fondati dallo 
stampatore, la rivalsa dell'editore sarà conteggiata in base al valore della superficie  
contestata e comunque mai superiore alla prestazione dello stampatore (cioè 
limitata alla spesa di produzione) senza alcun riconoscimento del valore 
commerciale attribuito dall'inserzionista o dall'editore all'inserzione (pagina di 
pubblicità) contestata. 
 
 
 
Termini di consegna 
 
I termini di consegna sono sempre intesi come giorni lavorativi.  
Eventuali ritardi nella esecuzione di quanto commissionato non danno diritto al 
committente di richiedere risarcimento di alcun genere, né costituiranno motivo di 
recesso, salvo che il ritardo nella consegna sia superiore ai 90 giorni e non dipenda 
da cause di forza maggiore (gravi motivi di carattere tecnico – rottura macchinari -, 
gravi motivi che possono causare assenza del personale – malattie gravi o lutti 
familiari) .  
I termini di consegna sono prorogati per un periodo di tempo pari alle eventuali 
sospensioni provocate da ritardi verificatisi nella trasmissione di originali, restituzione 
di bozze o prove di stampa, non imputabili all'Azienda Grafica; sono altresì 
subordinati alla consegna delle materie prime. 
Se, a richiesta del Committente, il lavoro viene compiuto in termine inferiore a quello 
convenuto o prorogato, il lavoro eseguito in ore straordinarie, notturne e festive 
comporta un'equa maggiorazione dei prezzi. 
Se il cliente non provvede tempestivamente al ritiro della merce l'Azienda Grafica ha 
facoltà di spedirla per conto e a spese dello stesso.  
Qualora l'Azienda Grafica non si avvalga di tale facoltà ha diritto di emettere la 
fattura e di chiedere un compenso per il magazzinaggio e non risponde di eventuali 
perdite o avarie della merce giacente nel suo magazzino dovute a umidità, incendio 
o altro. 
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Tolleranze sulla quantità e sul colore 
 
I quantitativi di stampa sono soggetti ad una tolleranza del 10% in più o in meno a 
seconda della natura ed entità del lavoro.  
Il Committente è tenuto al pagamento della quantità effettivamente consegnata. 
I quantitativi sono stabiliti anche in base alla fornitura di materia prima (es. se per 
realizzare un lavoro occorrono 100 fogli di carta speciale e la fornitura della materia 
prima è in pacchi da 125, il Committente pagherà l’intero pacco).  
Se il Committente fornisce la materia prima, nel rendiconto di questa sarà 
ammesso uno scarto dal 3 al 10% a seconda della natura e dell'entità del lavoro 
commissionato. 
Lo stampatore garantisce l'esatta riproduzione dei colori solo nei limiti delle 
possibilità tecniche: a seconda dei vari tipi di stampa, dei tipi di carta impiegata e 
dalla risoluzione della riproduzione, in stretto rapporto con quanto già detto, i colori 
potranno risultare con diverse tonalità. 
 
 
Cap. 13 - Prodotti delle industrie metallurgiche 
 

Non è stata rilevata l’esistenza di usi 
 
 
Cap. 14 - Prodotti delle industrie meccaniche 
 

Non è stata rilevata l’esistenza di usi 
 
 
Cap. 15 - Prodotti delle industrie della trasformazione dei minerali non 
metalliferi 
 

Non è stata rilevata l’esistenza di usi 
 
 
 
Cap. 16 - Prodotti delle industrie chimiche 
 

Non è stata rilevata l’esistenza di usi 
 
Cap. 17 - Prodotti delle industrie della gomma elastica 
 

Non è stata rilevata l’esistenza di usi 
 
Cap. 18 - Prodotti delle industrie varie 
 

Non è stata rilevata l’esistenza di usi 
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TITOLO VI 
CREDITO, ASSICURAZIONI, BORSE VALORI 

 
Cap. 1 – Usi bancari 

 
Delle operazioni bancarie in genere 

PREMESSA 
 
 
“In sede di raccolta degli usi in materia bancaria, si è rilevato che, in probabile 
dipendenza con l’evoluzione che negli ultimi anni ha interessato la giurisprudenza 
del giudice di legittimità relativamente alla attività bancaria in genere e creditizia in 
particolare, molti degli usi già operanti in tale settore economico sono risultati, se 
non del tutto desueti, largamente abbandonati, anche in ragione della più articolata e 
puntuale legislazione intervenuta in tema.” 
 
Chiusure del conto e regolamento di interessi, commissioni e spese. 
 
 I rapporti relativi al conto, debitore o creditore,  sono regolati con identica 
periodicità, portando in conto, con valuta "data di regolamento dell'operazione, gli 
interessi, le commissioni e le spese ed applicando  le trattenute fiscali di legge. Il 
saldo risultante dalla chiusura periodica così calcolato produce interessi secondo le 
medesime modalità. 
 Il saldo risultante a seguito di chiusura definitiva del conto  produce interessi 
nella misura pattuita; su questi interessi non è consentita la capitalizzazione 
periodica. 
 Gli assegni pagati dalla Banca vengono addebitati sul conto del Cliente con la 
valuta pattuita. 
 Salvo diverso accordo, e con esclusione delle ipotesi di apertura di credito o 
di affidamento in conto corrente diversamente disciplinate, ad ognuna delle parti è 
sempre riservato il diritto di esigere in qualunque momento il pagamento di tutto 
quanto sia comunque dovuto. 
             Qualora il  conto non abbia avuto movimento da oltre un anno e presenti un 
saldo creditore non superiore all'importo a tal uopo convenuto, od in mancanza, 
nella misura determinata dalla Banca,  la Banca cessa di corrispondere gli interessi, 
di addebitare le spese di gestione del conto e di inviare l'estratto conto. 
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Modalità contabili per il calcolo degli interessi  
 
Nel calcolo degli interessi di frazione di anno sui mutui ipotecari e nel calcolo degli 
interessi a carico della clientela nelle operazioni bancarie in genere, gli Istituti ed 
Aziende di credito computano i giorni secondo l'anno civile. 
Nel caso di effetti scontati non pagati a scadenza, gli interessi di mora a carico del 
cliente sono conteggiati  nella misura stabilita dalle condizioni e norme che regolano 
le operazioni ed i servizi bancari. 
 
 
 
 
Della vendita su documenti o D/P 
 
Pagamento del prezzo. 
 
Se nella vendita contro documenti il contratto  non dispone circa il pagamento 
del prezzo e degli accessori, il pagamento stesso deve  essere eseguito nel 
momento e nel luogo in cui avviene la consegna dei documenti. 
Se il pagamento di cui sopra deve avvenire a mezzo di un Istituto od Azienda di 
credito, i documenti devono essere presentati all'Istituto od all' Azienda di credito 
incaricati,  durante l'orario di apertura degli sportelli. 
 
Rifiuto della banca di eseguire il pagamento  
Quando il rifiuto da parte di un  Istituto od Azienda di credito al pagamento del 
prezzo dei documenti  al presentatore degli stessi è  fatto verbalmente, la prova del 
rifiuto è  data dal verbale di offerta reale dei documenti stessi. 
 
 
Del contratto di conto corrente 
 
Misura degli interessi 
Quando la misura degli interessi non è stata pattuita, le Aziende e gli Istituti di 
credito conteggiano gli interessi stessi in conformità alle condizioni e norme che 
regolano le operazioni ed i servizi bancari. 
Gli interessi, nella misura come sopra  determinata, decorrono anche sui saldi dei 
conti debitori della clientela chiusi per qualsiasi motivo. 
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Accrediti in conto “Salvo buon fine” 
 
L'importo degli assegni bancari, degli assegni circolari, dei vaglia e di altri titoli 
similari viene accreditato con riserva di verifica e salvo buon fine e non è disponibile 
prima che l'Istituto o l'Azienda di credito ne abbia effettuato l'incasso. 
La valuta applicata all'accreditamento determina unicamente la decorrenza degli 
interessi, senza conferire al correntista alcun diritto circa la disponibilità 
dell'importo. 
Tuttavia,  è in facoltà della banca di rendere disponibile l'importo stesso 
anche prima di averne effettuato l'incasso. 
In caso di mancato incasso, alla banca spettano tutti i diritti e azioni di 
legge. 
La pratica suddetta è seguita anche nel caso di effetti accreditati "salvo buon fine". 
 
 
 
 
Dei depositi bancari 
 
Depositi di titoli 
 
Nel deposito di titoli a custodia ed amministrazione si intendono assunti a semplice 
custodia dagli Istituti ed Aziende di credito i titoli non quotati nelle Borse italiane e 
che non siano generalmente conosciuti nella piazza ove viene costituito il deposito, 
escluso pertanto ogni obbligo dell'Istituto od Azienda di credito di chiedere in tempo 
utile le istruzioni al depositante per l'esercizio del diritto di opzione, per richiamo di 
decimi e per la conversione di titoli. L'Istituto od Azienda di credito esegue tuttavia 
le istruzioni che il cliente di propria iniziativa abbia tempestivamente impartito. 
 
 
Misura del compenso nel deposito di titoli 
 
Nel deposito di titoli a custodia ed in amministrazione, gli Istituti e le Aziende di 
credito percepiscono un compenso in misura non inferiore a quella fissata nelle 
condizioni e norme che regolano le operazioni ed i servizi bancari, nonché dagli 
Accordi interbancari. 
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Dell’apertura di credito 
 
Preavviso per il recesso del contratto 
 
Nelle aperture di credito a tempo indeterminato e nelle operazioni bancarie, il 
recesso può essere esercitato col preavviso anche di un sol giorno, ferma restando 
la sospensione immediata dell'utilizzo del credito. 
 
Dell’anticipazione bancaria 
 
Assicurazione delle merci date in pegno 
 
Le banche locali che concedono un prestito su merci date in pegno obbligano 
sempre il cliente ad assicurare le merci stesse. Quando all'assicurazione provvede 
direttamente la banca, questa si regola caso per caso in relazione alla natura, al 
condizionamento, al luogo della conservazione delle merci, ecc.. 
Pertanto non esiste un uso generalizzato per la determinazione delle cautele 
necessarie in quanto, come detto, le cautele stesse devono essere adeguate a 
circostanze che variano a seconda dei casi. 
E’ ovvio però, che le banche provvedono sempre all’assicurazione delle merci per 
conto ed a spese del cliente, ove questa non sia stata fatta dal depositante. 
 
 
Diminuzione del valore dei beni dati a garanzia 
 
Se il valore dei beni dati a garanzia dell’anticipazione bancaria,  siano essi titoli o 
merci, diminuisce di un decimo o più rispetto al valore che essi avevano al tempo del 
contratto, le banche locali,  usano accordare per il reintegro della garanzia, un 
termine di cinque giorni oltre il quale l'Azienda di credito ha il diritto di far vendere 
senza altro avviso il pegno. 
 
 
 
 
Dello sconto cambiario 
 
Pagamento del netto ricavo 
 
È in uso che il netto ricavo delle operazioni di sconto sia messo a disposizione del 
cedente, il quale ne può disporre a favore proprio o di terzi mediante accredito in 
conto corrente. Nei casi invece, in cui il netto ricavo debba essere versato per 
contanti, le banche locali usano effettuare il pagamento soltanto al cedente degli 
effetti od a persona da lui legalmente incaricata. 
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Rinnovazione di precedente operazione bancaria 
 
Nella rinnovazione di una precedente operazione cambiaria, gli Istituti ed Aziende di 
credito fanno figurare contabilmente due distinte operazioni: lo sconto del nuovo 
effetto e l'estinzione dell'effetto in scadenza. 
 
 
Degli altri usi 
 
Clausola “merci apertura di credito presso banca” 
 
Per uso costantemente osservato, nella compravendita di merci, la clausola che 
stabilisce il pagamento del prezzo mediante "apertura di credito presso una banca" 
dà senz'altro al venditore il diritto di esigere che il compratore disponga il pagamento 
delle merci a mezzo di un'apertura di credito documentario presso una banca. 
Questa, su presentazione dei documenti, specificati dall'ordinante e nei termini da 
questo stabiliti, effettua il relativo pagamento. 
 
Spese di trasporto merci delle aperture di credito documentario. 
 
Nelle aperture di credito documentario, quando la merce viene trasportata per via 
terra ed il committente non richiede esplicitamente che dal documento di trasporto 
risulti il ' 'porto pagato", è uso che le banche locali ritengono le spese di trasporto a 
carico del committente stesso e la spedizione della merce come fatta dal beneficiario 
in "porto assegnato". 
 
 
Fondi o somme “a disposizione”- significato bancario. 
 
Le espressioni "fondi a disposizione" o "somma a disposizione" stanno ad indicare 
somme tenute a disposizione di terzi e giacenti presso gli Istituti ed Aziende di 
credito in attesa di ritiro da parte dei beneficiari. Dette somme sono infruttifere. 
 
Esecuzione di incarichi ricevuti dagli Istituti ed aziende di credito  
 
Gli incarichi che gli Istituti e le Aziende di credito operanti in Italia ricevono dall'estero 
sono regolati dalla legge italiana. 
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Cap. 2 – Usi delle Assicurazioni 
 

PREMESSA 
    
Le operazioni necessarie per la compilazione  della presente RACCOLTA 

PROVINCIALE DEGLI USI sono state svolte  in periodo successivo al notevole 
impulso riformatore che ha interessato in questi ultimi anni tutto il mondo bancario 
particolarmente  in riguardo alla gestione del credito e del risparmio, per l'operare 
congiunto sia di riforme legislative e sia di nuovi indirizzi giurisprudenziali che si sono 
affermati in dipendenza delle pronunce della Corte costituzionale e della Corte di 
Cassazione. 

 
Conseguentemente ed in stretta applicazione di tali nuovi principii, ai pochi usi 

bancari che possono ritenersi residuati tra quelli anteriormente esistenti, gli utenti 
della presente "Raccolta" non possono assegnare generalmente valenza di usi 
normativi (richiamati tante volte dalla stessa legge ad integrarne il contenuto), ma di 
usi più probabilmente negoziali (ovvero convenzionali o contrattuali, quali pratica di 
affari), tenendo conto che il breve lasso di tempo intercorso dal mutamento della 
normativa e degli indirizzi interpretativi in tema non ha consentito la formazione di 
nuovi usi bancari praticabili in quanto compatibili con la legge. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Cap. 2 – Usi delle Borse Valori 
 

Non è stata rilevata l’esistenza di usi 
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TITOLO VII 
ALTRI USI 

 
Cap. 1 – Prestazioni d’opera e di servizi 
 

USI  IN MATERIA DI ALBERGHI  
 
 

IL CONTRATTO DI ALBERGO 
 
E' l'accordo con cui il titolare di una struttura ricettiva si obbliga a fornire al cliente, 
verso il corrispettivo del prezzo, il servizio di alloggio in un'unità abitativa arredata, 
oltre a servizi accessori , alcuni necessari e altri eventuali. 
 
In Italia il contratto d'albergo non è regolato dalla legge, che si limita a disciplinare le 
responsabilità dell'albergatore in relazione al deposito di cose portate o consegnate 
in albergo  (artt. dal 1783 al 1785 del Codice Civile). 
 
Per il resto valgono le norme generali sulle obbligazioni e sui contratti. 
l principi e le regole relative al contratto di albergo si applicano a tutte le strutture 
ricettive, indipendentemente dalla terminologia usata per i vari tipi di struttura (hotel, 
villaggio turistico, motel, campeggio, rifugio alpino, affittacamere, bed & breakfast, 
beauty farm ecc.). 
 
LA PRENOTAZIONE E CONCLUSIONE DEL  CONTRATTO  
 
La prenotazione è un accordo in base al quale l'albergatore si obbliga a tenere a 
disposizione del cliente un alloggio e a predisporre le prestazioni collegate. 
A seconda che sia oppure no accompagnata dal versamento di una somma, la 
prenotazione assume contenuti e conseguenze diverse. 
 
Per prenotare una stanza in albergo, è sufficiente telefonare, concordare servizi e 
prezzo, e fornire un nome (ed eventualmente un numero dì telefono). 
Questa forma di prenotazione, tutta verbale, e che non mette neppure l'albergatore 
in condizione di rintracciare il cliente, genera obblighi solo in capo all'albergatore, il 
quale rimane obbligato a concludere il contratto definitivo. 
Il cliente, viceversa, rimane libero di avvalersi o meno della prenotazione effettuata.  
Al fine dì conservare traccia documentale degli accordi presi la prenotazione viene 
confermata con l'invio di un fax  o e-mail indicante data di arrivo e partenza, prezzo, 
eventuali servizi accessori, ecc. Ciò anche se l’albergatore non lo richieda 
espressamente.  
Se agli accordi verbali segue, su richiesta dell’albergatore, il versamento di una 
somma comunque denominata (acconto, caparra, deposito), l’impegno al rispetto 
delle condizioni di prenotazione rimane in capo alle due parti ed eventuali 
inadempimenti comportano obbligo di risarcimento del danno. 
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RESPONSABILITA’ PER INADEMPIMENTO DEL CONTRATTO  
 
a) da parte dell’albergatore 
Una volta effettuata validamente la prenotazione,  l'albergatore è tenuto a 
conservare la disponibilità dell’alloggio. In mancanza, si verifica, a suo carico, una 
responsabilità per inadempimento, con conseguente obbligo al risarcimento del 
danno, secondo le regole sulle obbligazioni in generale. La forma più comoda di 
risarcimento, e più utile anche per il cliente, è quella “in forma specifica”: 
l'albergatore inadempiente dovrà adoperarsi per procurare  al cliente una 
sistemazione alternativa, nello stesso luogo e di pari livello. Se ciò risulta 
impossibile, l'albergatore è obbligato ad un risarcimento pecuniario, da quantificare 
caso per caso. 
 
b) da parte del cliente 
La prenotazione accompagnata dal versamento di una somma di denaro, comunque 
denominata, obbliga il cliente, in caso di sua inadempienza (mancata presentazione 
entro i termini convenuti, ecc) a risarcire il danno all’albergatore. Tale danno andrà 
quantificato in riferimento al mancato guadagno corrispondente al prezzo delle 
camere prenotate e non rassegnate, detratto il prezzo dei servizi accessori non 
usufruiti. 
 
 
RESPONSABILITA’  DELL’ALBERGATORE PER LE COSE PORTATE IN 
ALBERGO 
 
 
La responsabilità dell' albergatore copre il periodo di durata del contratto di albergo 
e, in più, un periodo di tempo ragionevole precedente o successivo a quello in cui il 
cliente dispone dell'alloggio (ad esempio se i bagagli sono stati inviati 
separatamente il giorno prima dell'arrivo; o se il bagaglio viene lasciato in albergo 
per qualche ora dopo avere rilasciato l'alloggio). 
 
La responsabilità dell’albergatore vale per le cose che si trovano nei locali 
dell’albergo o nelle sue pertinenze, nonché fuori dall'albergo per cose di cui 
l'albergatore o un suo incaricato assumono la custodia (ad esempio durante il 
trasporto dal luogo di arrivo all’ albergo se il trasporto è organizzato dall'albergatore). 
La responsabilità dell’albergatore per le cose “portate", che di regola è oggettiva e 
limitata, diventa soggettiva e illimitata se è possibile provarne la colpa. (negligenza o 
imperizia), come nel caso di porte lasciate aperte, chiavi delle stanze lasciate senza 
sorveglianza, ecc. In questi casi, l’ albergatore è tenuto al risarcimento del danno 
senza limiti di valore. 
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RESPONSABILITA’  DELL’ALBERGATORE PER LE COSE CONSEGNATE 
 
Se richiesto dal cliente, l'albergatore ha l'obbligo di prendere in custodia il denaro 
contante, le carte-valori (assegni, carte di credito, ecc.) e gli oggetti di valore. Egli 
può soltanto esigere che la cosa consegnata sia contenuta in un involucro chiuso e 
sigillato. Se rifiuta la custodia di cose che è obbligato a ricevere, ne risponde 
comunque illimitatamente. L’albergatore, tuttavia, può legittimamente rifiutare di 
prendere in consegna cose eccessivamente ingombranti o di valore eccessivo in 
rapporto alle condizioni dell’albergo. 
Spetta al cliente l'onere di provare l'avvenuta consegna. Nel caso di cose collocate 
in cassette di sicurezza messe a disposizione del cliente con una sua chiave 
esclusiva, si rientra nell'ipotesi di cose "portate in albergo" (e non 'consegnate"): la 
responsabilità dell' albergatore sarà, perciò, limitata. Se, però, l'albergatore conserva 
una seconda chiave della cassetta, allora la cosa si considera consegnata in 
custodia, con responsabilità illimitata. 
 
La responsabilità dell'albergatore non si estende ai veicoli depositati nelle pertinenze 
dell'albergo. Per fare scattare la responsabilità dell'albergatore occorre che vi sia 
stato un separato accordo di custodia del mezzo. A tal fine non è sufficiente il 
semplice parcheggio del veicolo in un area di pertinenza dell'albergo e nemmeno nel 
garage: occorre che vi sia stata la consegna delle chiavi e/o che il parcheggio sia a 
pagamento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Cap. 3 – Usi nei trasporti terrestri 
 

Non è stata rilevata l’esistenza di usi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 



 
 50 

 
Cap. 3 – Usi nei trasporti terrestri 
 
 

Obblighi del mittente 
Il mittente, all’atto del conferimento dell’incarico, ha l’obbligo di fornire: 
a) tutte le indicazioni ed i documenti richiesti dalle disposizioni normative con 
particolare riferimento alle merci pericolose (certificazioni ADR); 
b) tutte le indicazioni ed i documenti necessari per l’esatta e celere esecuzione 
dell’incarico, segnatamente il peso, il volume e le misure massime d’ingombro della 
merce; 
c) gli orari ed i turni di chiusura del destinatario e, se trattasi di Enti o stabilimenti di 
grandi dimensioni, il reparto o la persona incaricata al ricevimento. 
 

Imballaggio, etichettatura e sigillatura 
Il mittente provvede a sua cura all’imballaggio, all’etichettatura ed alla sigillatura 
delle merci, in modo da garantire un regolare espletamento delle operazioni di 
carico, scarico e movimentazione. 
 

Contratto 
Generalmente per il trasporto merci su strada è stipulato un contratto in forma scritta 
tra le parti (vettore e mittente), contenente: 

1) tipologia e quantità della merce oggetto del trasporto; 
2) corrispettivo del servizio di trasporto e modalità di pagamento; 
3) luoghi di presa in consegna della merce da parte del vettore e di riconsegna 

della stessa al destinatario. 
In mancanza del contratto scritto viene emesso dal committente un documento di 
consegna delle merci da trasportare di cui il vettore rilascia copia firmata. 
 
 

Controlli e documentazioni 
Il corriere, salvo disposizioni di legge, non verifica la rispondenza delle indicazioni 
del mittente, né la regolarità della documentazione fornita. Le ricevute rilasciate o 
controfirmate dal corriere non implicano siffatto controllo. Il corriere ha tuttavia la 
facoltà di controllare: 
a) il peso lordo; 
b) il volume 
b) le misure d’ingombro. 
Qualora peso, volume e misure d’ingombro accertate dal corriere risultano superiori 
a quelle indicate dal mittente, la spedizione verrà: 
- tariffata per l’ingombro e/o  per il peso effettivo accertato. 
- gravata di un sovrapprezzo, salva la rivalsa del corriere per eventuali danni 

derivanti dalle errate indicazioni, non oltre i 2-3 giorni. 
 
 

Facoltà di recesso 
Il corriere può recedere dal contratto già concluso qualora scopra che le indicazioni o 
l’etichettatura o l’imballaggio o i documenti e in generale i requisiti della merce 
consegnatagli ed eventualmente già accettata, non siano conformi a leggi, 
regolamenti, atti amministrativi e convenzioni internazionali e comunque non 
consentano un normale svolgimento dell’incarico; ha la stessa facoltà allorché le 
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merci per loro natura siano soggette a rapido deterioramento o decomposizione. In 
questi casi il Corriere restituisce la merce al mittente, ma in caso di pericolo 
imminente può procedere alla sua distruzione (secondo le normative vigenti). 
 
 

Responsabilità del vettore 
Il vettore non risponde dei danni causati da ritardi, perdite o avarie derivanti da casi 
di forza maggiore, da vizi della merce o da insufficiente o difettoso imballaggio 
tranne il caso in cui l’imballaggio venga eseguito dal vettore stesso. Il vettore non 
risponde altresì delle avarie derivanti da difettoso stivaggio, qualora il carico sia stato 
effettuato a cura del mittente. Tali impedimenti devono essere documentati. 
Il mittente è tenuto a informare il vettore se la merce è stata assicurata. Nessuna 
assicurazione viene effettuata dal vettore senza esplicita richiesta, di norma per 
iscritto; la sola indicazione del valore della merce non impegna il vettore ad 
assicurarla.  
 
 

Modalità di ritiro e di consegna 
Il ritiro e la consegna della merce s’intendono effettuati a piano terra, rispettivamente 
al numero civico del mittente e del destinatario indicato sul documento di trasporto (è 
escluso il facchinaggio). 
Si intende che, in entrambi i casi, i luoghi di ritiro e di consegna devono essere 
accessibili ai mezzi di trasporto durante le ore lavorative. 
 
 

Sosta automezzi 
Quando i tempi di sosta, per cause imputabili al mittente o al destinatario, superano 
quelli normali sopraindicati per il carico o lo scarico, considerando il normale orario di 
lavoro, è dovuto, come minimo, un indennizzo per maggior sosta corrispondente al 
costo orario del conducente, più la quota d'immobilizzo del veicolo. 
E’ in uso richiedere al destinatario, all’atto dell’accettazione,  firma, data e orario di 
consegna. 
 
 

Diritto di contrordine 
Eventuali disposizioni del mittente in ordine alla variazione del luogo di destinazione, 
del destinatario ed in generale all’esercizio del diritto di contrordine sono solitamente 
impartite per iscritto. 
L’ordine di tenere la merce a disposizione di un terzo non può più essere modificato 
dal momento in cui il corriere ha dato comunicazione al destinatario originario che la 
merce è a sua disposizione. 
Al corriere devono essere rimborsate tutte le spese sostenute in seguito al 
contrordine e riconosciute le relative competenze. 
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Mancato svincolo e giacenza. 
Il corriere, nel caso di impossibilità alla consegna della merce al destinatario, dopo 
aver dato comunicazione della giacenza al mittente, terrà la merce in giacenza nei 
propri magazzini o potrà depositarla in quelli di terzi o nei magazzini generali. 
Trascorsi 60 giorni dalla comunicazione della giacenza al mittente, senza che il 
mittente stesso abbia fornito concrete e precise istruzioni, il corriere potrà far 
ritornare la merce a rischio del mittente e con addebito allo stesso delle spese 
relative. 
 
 

Orario di servizio per le operazioni di ritiro e riconsegna 
I servizi di ritiro e riconsegna vengono normalmente effettuati dalle ore 8.00 alle ore 
12.00 e dalle ore 13.30 alle ore 17.30. 
Il servizio di ritiro e riconsegna a domicilio, fatta eccezione, ad esempio,  per le merci 
deperibili,  non si effettua generalmente: 
a) nei giorni di sabato e domenica 
b) nei giorni festivi infrasettimanali; 
c) durante il periodo di chiusura per ferie stabilito e pubblicizzato dalle Associazioni 
di categoria; 
d) nei giorni in cui per disposizione amministrativa è vietata la circolazione sulle 
strade urbane e/o extraurbane; 
e) nei giorni in cui,per consuetudine del comune o per disposizione della pubblica 
amministrazione, magazzini e/o uffici, negozi e aziende restano chiusi. 
 
 
Cap. 4 – Usi nei trasporti aerei 
 

Non è stata rilevata l’esistenza di usi 
 
 
Cap. 5 – Usi nella cinematografia 
 

Non è stata rilevata l’esistenza di usi 
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TAVOLE DI RAGGUAGLIO DI PESI E MISURE 
PREMESSA 

 
Nelle tavole che seguono sono riportate le unità di misura,  che, ufficialmente in 
vigore nel Regno delle due Sicilie anteriormente alla costituzione del Regno di Italia, 
sono state mantenute in vita dal rispetto della tradizione qual è proprio della  nostra 
antica civiltà contadina, e sono venute così a configurare un sistema quasi parallelo 
e concorrente con il sistema metrico-decimale di misure  ufficiali. 
Quelle antiche unità di misura hanno però subìto, nel periodo successivo, 
l'inarrestabile lavorìo del tempo che ha  inciso non poco sugli originari valori, sia nel 
senso che molte di esse non sono state  più utilizzate e se ne è perduta quasi la 
memoria, e sia nel senso che quelle ancora in uso nei varii aerali geografici si sono 
discostate, con segni algebrici opposti ed anche di una certa entità, dal modulo 
originario.  
Tra quelle non più usate si ricordano le più comuni ricorrenti, oltre che in opere 
letterarie,  in atti legali dell'epoca (che a volte necessita compulsare), quali, tra le 
monetarie, il ducato (= 4 lire e 25 centesimi dell'epoca) e la grana  (= a  4 centesimi) 
che a sua volta si divideva in centesimi; tra quelle di  lunghezza, il miglio (= 
km.1,852, che è pari al miglio marino anglosassone); tra quelle di superficie, il 
moggio antico (= ha 0.33.65); tra le misure di capacità, la botte (pari ad  hl. 5,24), il 
barile  (poco  più di 44 litri) e la caraffa (l. 0,7); e tra quelle di peso, l'acino (= gr. 
0,0446) ed il trappese (= gr.0,9)   
------------------------ 
(In nota :come dalle  TAVOLE  DI  RAGGUAGLIO, compilate da Gandolfi,, Molinari, Pacifici, Polissi, Sforza ed altre ed  
edito in Napoli, nell' anno 1897, per i tipi di Gabriele Regina, Libraio). 
 
In ordine alle misure in qualche modo sopravvissute ed ancora in uso in molti 
comuni della provincia di Campobasso, va tenuto presente, al fine di meglio 
comprendere il meccanismo della loro genesi, che l'unità fondamentale di molte di 
esse è il "palmo", misura di lunghezza  equivalente a cm. 26,45.  Esso non 
rappresenta un valore  arbitrariamente stabilito, in quanto va definito come la sette 
millesima parte di un minuto primo del grado medio del meridiano terrestre; ed 
essendo il metro, per definizione, la quaranta milionesima parte dello stesso 
meridiano, il "palmo" rimane determinato dalla espressione aritmetica  
40.000.000/360 x 60 x 7.000 = m. 0,2645  = cm 26,45 
Sottomultiplo del palmo lineare è l' "oncia", pari a  cm 2,20  ; multiplo è la "canna" 
di ml. 2,12.    
 
Le misure di capacità sono fondamentalmente rappresentate dal “tomolo” per i 
cereali ed in genere per le derrate agricole essiccate (c.detti aridi), equivalente    a   
Kg 48 di grano duro. Suoi  sottomultipli sono il "mezzetto" pari a  Kg 24 di grano 
duro, il "quarto" pari a Kg 12 di grano duro e la  "misura"    pari   Kg  3  di grano 
duro. Tale misura a peso, ha corrispondenza nel “ tomolo” espresso in litri che   è 
equivalente a 55,54 litri, e nella "misura “ equivalente   a 3,47 litri.                                        
 



 
 

Misura particolare per il vino sono la “soma” o “salma”  (rappresentativa della 
quantità, a volume e peso, che poteva essere trasportata appunto da un animale da 
soma, quale l'asino,  o il cavallo) e che è equivalente a Kg 129,6. Sono suoi 
sottomultipli il   "barile    di Kg 32,4; l' "ottava"   di kg 5,4    e la   "caraffa"  di g. 
900. 
 
 
Misura proprio per l'olio  è   lo “staio” equivalente a Kg.9,3. Sottomultipli sono la 
"caraffa" di g.900, la  "mezza caraffa" di g.450 ed "quarto di caraffa" di g.225. 
Unità di misura propria per legna da ardere è anche la "canna", equivalente come 
misura di volume a circa mc  4,76, corrispondenti al  volume di un parallelepipedo 
lungo 16 palmi, largo 4 e alto 4, ovverossia di ml. 4,23  x ml.1.05 (o più spesso, 1.06) 
x ml.1.05 (anche qui, più spesso, 1.06). Sottomultipli sono  "tre quarti" pari a   mc 
3,57.  "mezza canna" pari a mc 2,38  ed "un quarto"     pari a mc 1,19. 
 
Unità di misura di superficie  per i terreni è,  per eccellenza e per quasi tutti i 
comuni del Molise, il "tomolo equivalente, almeno in origine, ad un quadrato il cui 
lato era di 30 passi, ed aveva quindi un'area di 900 passi quadrati; ed essendo il 
"passo" un multiplo del palmo formato appunto da sette di essi ed avente quindi la 
lunghezza di ml.1,85 circa (= a 7 x 26,45), la lunghezza di ogni lato del quadrato 
risultava uguale a  ml.55.55 (cioè ml.1,85 x 30), onde la superficie totale di esso era 
è di mq 3.086 (ml.55,55 x ml.55,55 = 3085,8025).  L'appezzamento di terreno così 
determinato venne chiamato tomolo in quanto pari  all'area di superficie agraria 
occorrente  per seminarvi appunto un tomolo di grano, cioè Kg 48.   Sottomultipli di 
esso sono: il "mezzetto"  di mq 1.543, la  "misura"      di mq 193.  Multipli sono 
invece il  "sacco"    di mq   9.238 e la "versura" di mq 12.345 (ovvero ha 
12.345.00), configurante un fondo che ha larghezza e lunghezza di ml. 111,11, fatta 
cioè pari alla larghezza di un antico "tratturo"  (infatti ml.111,11 x ml.111,11 = mq. 
12.345). 
Deve peraltro tenersi presente che le unità di misura per il terreni ora esaminate -e 
particolarmente il "tomolo"-  sono  quelle che hanno subito la maggiore alterazione, 
quando non sono state del tutto riscritte, per l'operare della consuetudine locale di 
ogni singola e pur piccola comunità, che ora le ha arrotondate semplicemente in 
aumento o in diminuzione, ora le ha  avvicinate e confuse con le misure speciali 
adottate nelle province confinanti, ora le ha completamente ricalcolate.   Tale 
processo di revisione e scostamento in più o in meno da quelle stabilite o legalizzate 
nel precedente Regno delle due Sicilie,  è generalmente e ragionevolmente attribuita 
alla maggiore o minore estensione di terreno agrario posseduta da ciascuna 
comunità, nonché alla sua giacitura  ed esposizione, e quindi alla sua feracità.  
----------- 

(In nota  le unità di misura indicate innanzi come tuttora vigenti sono state tratte dall'opera di ANTONIO 
VINCELLI  : Unità di pesi e Misure Agrarie nei 136 paesi del Molise –– Centro Studi del Molise 2000 – CB 1994: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 

Le misure tradizionali ancora in vigore dei Comuni della Provincia sono le 
seguenti: 
 
Misure di capacità 
‐ Il “TOMOLO” per i cereali ed altre derrate equivalente    a   Kg 48 di grano 

duro 

                                              Sottomultipli: MEZZETTO di  Kg 24 di grano duro 

                                                                    QUARTO    di  Kg 12 di grano duro 

                                                                     MISURA     di  Kg  3  di grano duro 

‐ Il “TOMOLO” equivalente a 55,54 litri – 

                                                Sottomultiplo: MISURA “ equivalente a  3,47 litri 

‐ La “SOMA” o la “SALMA” per il vino equivalente a Kg 129,6 

                                                      Sottomultipli: BARILE       di Kg 32,4 

                                                                                OTTAVA    di kg 5,4 

                                                                                CARAFFA  di g. 900 

‐ Lo “STAIO” per l’olio equivalente a Kg.9,3 

                                                 Sottomultipli:     CARAFFA di g.900 

                                                                          MEZZA CARAFFA di g.450 

                                                                   QUARTO DI CARAFFA di g.225 

Unità di misura per legna 

‐ La “CANNA” equivalente a mc  4,76 (corrispondente al  volume di un prisma 
lungo 16 palmi, largo 4 e alto 4) 

                                                     Sottomultipli: TRE QUARTI        mc 3,57 

                                                                            MEZZA CANNA  mc 2,38 

                                                                              UN QUARTO     mc 1,19 

 



 
 

 

Unità di misura di superfici  per i terreni 

 

Per la misurazione del terreno in quasi tutti i comuni sono ancora in vigore le misure 
del vecchio Catasto borbonico, ma alterate, se non svisate dalla consuetudine che 
ora le ha arrotondate semplicemente, ora le ha completamente modificate, 
avvicinandole e confondendole con le misure speciali adottate nelle province 
confinanti. 

 

Il “TOMOLO” equivalente a mq 3.086 (rappresenta il terreno necessario per 
seminarvi un tomolo di grano cioè Kg 48) 

                                              Sottomultipli: MEZZETTO  di mq 1.543 

                                                                     MISURA      di mq 193 

                                                      Multipli:  SACCO      di mq   9.238 

                                                                       ETTARO     di mq  10.000 

                                                                       VERSURA   di mq 12.345 

 

(CURIOSITA’ tratte da: Unità di pesi e Misure Agrarie nei 136 paesi del Molise – 
ANTONIO VINCELLI – Centro Studi del Molise -2000 – CB 1994: 

Una VERSURA di terreno ha larghezza e lunghezza di m. 111,11, pari cioè alla 
larghezza di un tratturo: un fazzoletto quadrato di terra di lato m.111,11 steso sul 
tratturo: infatti m.111,11 x m.111,11 = mq. 12.345). 

Unità di misura per lunghezze: 

‐ PALMO: equivalente a circa cm. 26,45 ( rappresenta la base fondamentale 
del sistema di misura e  rappresenta la sette millesima parte di un 
minuto primo del grado medio del meridiano terrestre; essendo il metro, 
per definizione, la quaranta milionesima parte dello stesso meridiano, il 
PALMO sarà:  40.000.000/360 x 60 x 7.000 = m. 0,2645  = cm 26,45) 

                                                                              Sottomultipli: ONCIA di cm 2,20 

                                                                                           Multpli:  CANNA di cm. 212  
 
 



        TAVOLE DI RAGGUAGLIO DI PESI E MISURE LOCALI 
            TOMOLO                  CANNA     SOMA   STAIO
       COMUNI     terreni   cereali legna da ardere    pietre     vino     olio 
       (are) (litri) / (kg)     (steri) / (q.li)    (mc.)     (litri)    (litri) 
Acquaviva Collecroce 30,86  50 l 4,59 9     
Baranello 40,4 56 l 21       
Bojano 33,33 55,35 l 2,24 9     
Bonefro 30,86 56 l 4,5 9,5     
Busso 28 50 kg 4       
Campobasso 23,52 43 kg         
Campochiaro 35,44 56 l 4,76       
Campodipietra 20,43   4,07 9     
Campolieto 28 56 l 4,76 9,52     
Campomarino (1*)           
Casacalenda 30,86 56 l 4 9,85 (2*) 10 
Casalciprano 28 28 l 4 10     
Castelbottaccio 30,87 48 kg         
Castellino del Biferno 28 46 kg 4,24 9,5     
Castelmauro 30,77 45/50 kg 20       
Castropignano 28 56 l 4,25 16     
Cerecemaggiore 25,8   25 4     
Cercepiccola 28   4       
Civitacampomarano 30,85   4,82 9     
Colledanchise 32,25   24 130 q.li     
Colletorto 30,86   4,32 9     
Duronia 28   4       
Ferrazzano 22,22   4       
Fossalto 28 56 l 4,62            18 9     
Gambatesa 28 56 l 4,74 9,48 88   
Gildone 25,8 48 l (3*) 2,37 94   
Guardialfiera 33,33 50 l 4,76 4,76     
Guardiaregia 33,33   4,24 4,76     
Guglionesi 32,43 56 l 4,76          (4*) 9,52     
Jelsi 25,8 56,56 l (3*) 2,37 94 kg   
Larino 30,86 56 l 4,76 4,5   10
Limosano 28(1*) 50 kg 4,76   (5*)   
Lucito 30,86 55 l 9       
Lupara 33 56 l 4       
Macchia Valfortore 30,86 56 l 4,33 8,48     
Mafalda 30,86 56 l 4 4     
Matrice 28 56 l 4,24 9,5     
Mirabello Sannitico 28 55 l  4            20       
Molise 28 56 l 4,76       
Monacilioni 30,86 44 kg 4,76 5,36     
Montagano 28 56 l 4,24       
Montecilfone (1*) 56 l 8 8     
Montefalcone nel Sannio  28   56 l 4       
Montelongo 4 56 l 4       
       
(1*)  Versura = ha. 1.23.45      
(2*) "ottava" = 1. 6,5       
(3*) m. 4,24 x mq. 1,0816      
(4*) m. 4,24 x 1,06 x 1,06      
(5*) salma = mq 7.000.00      



 
        TAVOLE DI RAGGUAGLIO DI PESI E MISURE LOCALI 
            TOMOLO                  CANNA     SOMA   STAIO
       COMUNI     terreni   cereali legna da ardere    pietre     vino     olio 
       (are) (litri) / (kg)     (steri) / (q.li)    (mc.)     (litri)    (litri) 
Montemitro 33 56 l 22 8,5     
Montenero di Bisaccia (5*)   2,25       
Montorio nei Frentani 33,33 56 l 4,2 8,98 136 10 
Morrone nel Sannio 30,85 56 l 4,32 4,76     
Oratino 28   4       
Palata 30,86           
Petacciato (1*)   3,02 3,02     
Petrella Tifernina 28 56 l 25       
Pietracatella 40 56 l 4,24 9,48     
Pietracupa 28 56 l 4,06       
Portocannone (1*) 48 kg 20       
Provvidenti 30 56 l 4 4,74     
Riccia 28 56 l 4,76 8,48     
Ripabottoni 30,86 56 l 4,24 4,24     
Ripalimosani 28,32 56 l 4,76 9,52     
Roccavivara 27,9 56 l 4,84 2,1     
Rotello 1,2 56 l 4 9,26   7,5
Salcito 33,33 56 l 4 4     
S.Biase 28 40 kg 4,24 4,49     
S.Felice del Molise 30 56 l 4                  20 0,33     
S.Giacomo degli Schiavoni         (1*)                    56 l           4       
S.Giovanni in Galdo                  21,43                 56 l           4,76                      9,52     
S.Giuliano del Sannio 28 57 l 4,24       
S.Giuliano di Puglia (1*)   4,76 9,52     
S.Martino in Pensilis (1*) 56 l 4,76       
San Massimo 28 56 l 4 5,12     
S.Polo Matese 33,33 56 l 4       
S.Croce di Magliano 1,23 55 l 4,49       
S.Angelo Limosano 25,8 56 l 4,49 4,49     
S.Elia a Pianisi 30,84 56 l 4       
Sepino 33,33 56,54 4,24 4,4     
Spinete 40 56 l 4,27 9,45     
Tavenna 32,43 56 l 4,16 4,5     
Termoli 45 50 l 18   50 10 
Torella del Sannio 28 56 l 4,76       
Toro 37,67   4       
Trivento 28   (6*)       
Tufara 30,86 56 l 4,63     10 
Ururi 1,23 56 l 4 24     
Vinchiaturo 33,33 56 l 4,12       
       
(1*)  Versura = ha. 1.23.45       
(2*) "ottava" = 1. 6,5       
(3*) m. 4,24 x mq. 1,0816       
(4*) m. 4,24 x 1,06 x 1,06       
(5*)  Salma = ha. 1.23.45       
(6*) m.4,24 x mq .1,1236       
 





























































































































































































































































































































































































































































































































             IL SEGRETARIO GENERALE                                     IL PRESIDENTE 
             (Dott.ssa Lorella PALLADINO)                             (Paolo di LAURA FRATTURA) 
 

 
 
Verbale della riunione di Consiglio n. 1   del 27/06/2007        .                            
 
Deliberazione n. 6  
 
Oggetto:Regolamento della Commissione per la Regolazione del mercato: esame ed 
approvazione 
 

IL CONSIGLIO 
 
- VISTO l’art.2, 4 comma, lettera b) e c) della legge n.580/1993 concernenti le funzioni 

camerali di regolazione del mercato; 
 
- VISTI gli artt.33 e seguenti del Codice del Consumo contenuto nel Dlgs n.206/2005, 

concernenti le norme sulle clausole vessatorie nel contratto tra professionisti e 
consumatori; 

 
- RITENUTO, al fine di dare compiuta attuazione alle norme citate, di istituire presso 

questo Ente una Commissione avente il compito di esprimere pareri tecnici e formulare 
proposte, in una posizione di terzietà rispetto agli attori del mercato, sulla verifica di 
eventuali clausole vessatorie nei contratti e sulla predisposizione e promozione di 
contratti-tipo; 

 
- ATTESO che il miglioramento del livello di informazione dei consumatori sui temi 

inerenti la regolazione del mercato è uno degli obiettivi del Programma Pluriennale 
2007/2008 approvato dal Consiglio camerale, per cui vanno poste in essere azioni 
protese al raggiungimento di tale obiettivo; 

 
- VISTO l’art.2 dello Statuto camerale; 
 
- RITENUTO, quindi, per quanto sopra espresso, di approvare un Regolamento apposito 

che disciplini il funzionamento della predetta Commissione; 
 
- RICHIAMATA la deliberazione di Giunta n.34 del 10 maggio 2007 con la quale si è 

proceduto ad approvare lo schema del Regolamento della Commissione per la 
regolazione del mercato; 

 
- VISTO l’art.9 dello Statuto della Camera di Commercio di Campobasso in relazione 

all’esercizio dell’attività regolamentare; 
 
- VISTO l’art.12 dello Statuto camerale al punto 2), lettera a) 
 
all’unanimità, 
 

d e l i b e r a 
 
- di approvare il testo del Regolamento della Commissione per la regolazione del 

mercato, di cui all’allegato; 
 



Verbale della riunione di Consiglio n. 1  del 27/06/2007     .                            
 
Segue Deliberazione n. 6  
 
 

             IL SEGRETARIO GENERALE                                     IL PRESIDENTE 
             (Dott.ssa Lorella PALLADINO)                             (Paolo di LAURA FRATTURA) 
 

- di pubblicare il Regolamento allegato a norma dell’art.55 dello Statuto camerale 
 

 
 

 
Regolamento della Commissione per la regolazione del mercato 

 
 

Titolo I – Principi generali 
 
 

Art. 1 – Definizioni 
 
1.      Ai fini del presente regolamento, s’intende per: 

a)      “consumatore”: qualsiasi persona fisica che conclude contratti con il professionista per scopi estranei 
all’attività imprenditoriale o professionale eventualmente svolta; 

b)      “professionista”: qualsiasi persona fisica o giuridica, pubblica o privata, che nel quadro della sua attività 
imprenditoriale o professionale conclude contratti con i consumatori; 

c)      “associazioni dei consumatori”: le formazioni sociali che abbiano per scopo statutario esclusivo la 
tutela dei diritti e degli interessi dei consumatori; 

d)      “clausole vessatorie e/o inique”: le clausole che, malgrado la buona fede, determinano a carico del 
consumatore un significativo squilibrio dei diritti e degli obblighi derivanti dal contratto concluso con il 
professionista; 

e)      “Commissione”: la Commissione per la regolazione del mercato istituita presso la Camera di 
Commercio di Campobasso; 

f)        “Camera”: la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Campobasso; 
g)      “Giunta”: la Giunta della Camera di Commercio di Campobasso; 
h)      “Area”: l’Area Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di Campobasso. 
 

 
Art. 2 – Finalità e oggetto del regolamento 

 

Al fine di dare compiuta attuazione alle disposizioni contenute nell’art. 2, comma 4, lett. b) e c), della L. 
580/93, concernenti le funzioni camerali di regolazione del mercato, anche alla luce dei principi di cui all’art. 9 
della legge 18 giugno 1998 n. 192 che disciplina la subfornitura nelle attività produttive, nonché all’art. 2 dello 
Statuto Camerale, è istituita presso la Camera di Commercio una Commissione, avente il compito di 
esprimere pareri tecnici e di formulare proposte, in una posizione di terzietà rispetto agli attori del mercato. 
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Titolo II – La Commissione 
Art. 3 - Composizione e funzionamento 

 

1.La Commissione si compone di 4 membri:il Segretario Generale, con funzioni di Presidente, il Dirigente 
dell'Area Regolazione del Mercato, con funzioni di Vicepresidente e due componenti esterni scelti tra esperti 
in materia di diritto commerciale, dei consumatori e della concorrenza, nominati con delibera della Giunta 
camerale. I funzionari dell'Area Regolazione del Mercato partecipano alle riunioni come referenti e relatori. 

2. Per la predisposizione dei contratti tipo di cui al Titolo IV del presente Regolamento, la Giunta potrà variare 
uno od entrambi i componenti esterni nominandoli tra professionisti esperti nel settore della contrattualistica.  

3. Nei casi di particolare complessità, nonché nella fase di predisposizione di modelli contrattuali, il Segretario 
Generale procede alla nomina di altri esperti, individuati per settore di competenza in relazione alle esigenze 
tecniche specifiche, i quali partecipano ai lavori della Commissione in veste consultiva. 

4.      Le funzioni di segreteria relative alla Commissione competono al Responsabile del Servizio competente 
dell’Area Regolazione del Mercato della Camera. 

5.      Per la validità delle riunioni della Commissione è richiesta la presenza della maggioranza dei 
componenti. 

6.      Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei presenti. A parità di voti prevale il voto del 
Presidente. 

7.      I componenti esterni nominati dalla Giunta durano in carica 3 anni e possono essere rinominati. 
 

Art. 4 – Competenza 
 

1.      La Commissione procede alla rilevazione della vessatorietà delle clausole inserite nei contratti stipulati 
nella provincia di Campobasso ovvero aventi ad oggetto una o più obbligazioni da eseguirsi nella provincia di 
Campobasso. 

2.      La Commissione procede, altresì, ai sensi del comma 1, rispetto a tutti i contratti di cui sia parte un 
consumatore residente nella provincia di Campobasso. 

L’eventuale deroga convenzionale del foro giudiziale competente non osta all’intervento officioso della 
Commissione ai sensi di questo Regolamento 

 
Art. 5 – Funzioni 

 
1.      Le funzioni della Commissione sono le seguenti: 

a)      esprime un parere tecnico-giuridico in ordine alla presunta vessatorietà delle clausole inserite nei 
contratti che regolano i rapporti tra consumatori e professionisti nonché quelli tra professionisti; 
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b)      avanza proposte di modifica delle clausole di cui abbia accertato la vessatorietà e procede, 
congiuntamente ai soggetti coinvolti nel procedimento, alla predisposizione di un progetto volto alla 
riformulazione delle clausole censurate; 

c)      propone l’esercizio dell’azione inibitoria ex art. 1469-sexies cod. civ.; 

d)      procede, anche in collaborazione con le associazioni di categoria interessate, associazioni di tutela degli 
interessi di consumatori ed utenti e con l’Area, alla elaborazione di clausole-tipo ed alla redazione di schemi 
contrattuali-tipo e li propone alla Giunta per l’adozione definitiva; 

e)      si esprime sulle eventuali proposte di modifica e/o integrazione agli schemi contrattuali elaborate dalle 
associazioni in fase di concertazione di cui sub d). 

 
 

Titolo III – Il procedimento di verifica sulla vessatorietà delle clausole inserite  nei contratti con 
consumatori ed utenti. 

 
 

Art. 6 – Esame preliminare 
 

1.      La Segreteria, di cui all’art. 3 comma 3 del presente Regolamento, esamina le segnalazioni 
circostanziate, relative all’inserimento di presunte clausole vessatorie nei contratti fra consumatori o utenti e 
professionisti, provenienti da consumatori, associazioni di consumatori, professionisti, associazioni di 
professionisti, enti pubblici e dagli Uffici della Camera, là dove se ne ravvisi la necessità, anche in base alla 
valutazione della singole tipologie di controversie all’esame della Camera Arbitrale del Molise. 

2.      La Segreteria procede all’acquisizione di tutti gli elementi di fatto o di diritto che ritiene utili per 
l’istruzione del procedimento. La Segreteria, previa valutazione degli stessi, trasmette gli atti e le risultanze al 
Presidente, il quale li sottopone all’esame della Commissione. 

 
 

Art. 7 – Esame della Commissione e attivazione del procedimento 
 

1.      La Commissione, valutata la rilevanza degli elementi raccolti avvia la procedura. In questo caso la 
Segreteria invia alle parti interessate, mediante raccomandata con avviso di ricevimento, la comunicazione di 
avvio del procedimento invitandole a presentare memorie, documenti ed eventuali richieste di audizione 
davanti alla Commissione. 

Nel corso del procedimento la Commissione acquisisce gli ulteriori elementi che ritiene utili per l’istruzione del 
procedimento. 
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Art. 8 – Istruttoria 
 

1.      La Commissione, effettuata una approfondita istruttoria anche con l’ausilio di consulenti tecnici esterni, 
esperite eventuali audizioni delle parti interessate, e sentite le associazioni dei consumatori e le associazioni 
di categoria interessate, nel termine di 120 giorni dal ricevimento delle segnalazioni di cui all’art. 6 comma 1, 
emette un parere motivato circa la vessatorietà o meno delle clausole contrattuali prese in esame. 

2.      In caso di audizione delle parti interessate, queste sono convocate mediante lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento. 

3.      Le parti possono presentarsi personalmente, essere rappresentate o assistite da avvocati, da 
professionisti qualificati, rappresentanti delle associazioni di categoria, altra persona qualificata di fiducia. E’ 
redatto verbale di ogni dichiarazione resa, di ogni riunione e di ogni audizione regolarmente sottoscritto dai 
dichiaranti e dai presenti. 

 
Art. 9 – Esito del procedimento 

 

1.      Il procedimento si conclude con un parere reso dalla Commissione. Il parere deve essere motivato ed 
indica gli elementi di fatto e di diritto sui quali si fonda. Il parere viene trasmesso all’Area Regolazione del 
Mercato la quale ne dispone la comunicazione alle parti del procedimento, fissando un congruo termine, non 
inferiore a 30 gg., per adeguarsi alle indicazioni operative del parere medesimo.  

 
Art. 10 – Modifica delle clausole vessatorie 

 

1.      Nel caso di accertata vessatorietà delle clausole, la Commissione può formulare proposte di modifica, 
individuate con l’eventuale ausilio dell’Area Regolazione del Mercato. In queste ipotesi, la Commissione ed i 
soggetti coinvolti nel procedimento predispongono un progetto di modifica per una corretta riformulazione 
delle clausole emendate e per un complessivo riequilibrio dell’assetto contrattuale. 

Il Segretario Generale, su parere della Commissione e qualora ne ravvisi l’opportunità, può coinvolgere nei 
lavori di predisposizione del progetto di modifica anche altre associazioni di consumatori o di professionisti 
che non abbiano partecipato al procedimento. 

 
Art. 11 – Verifiche successive 

 

1.      La Segreteria della Commissione,  periodicamente e comunque nel rispetto dei termini di cui all'art. 9 del 
presente Regolamento,  verifica l’adeguamento  al parere reso da parte delle  imprese o dei  professionisti 
interessati,  comunicando gli esiti di tale verifica alla Commissione. 
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2.      La Commissione, valutando le risultanze delle verifiche compiute dalla Segreteria anche in 
collaborazione con le associazioni di consumatori e di professionisti, provvede alla redazione e diffusione di 
apposite raccomandazioni riguardanti specificatamente l’attività di predisposizione di clausole standard  ed in 
generale di  prassi contrattuali nei rapporti con i consumatori. 

Art. 12 – Azione Inibitoria 
 

1.      Qualora dall'esito delle verifiche di cui all'articolo precedente, la Commissione appuri il mancato 
recepimento delle indicazioni contenute nel parere o nelle raccomandazioni  sulla adozione di  clausole 
standard nei  rapporti con i consumatori,  invita le parti interessate ad adeguarsi entro un termine non inferiore 
a 30 giorni. Qualora le parti interessate non si uniformino al parere,  la Commissione propone 
tempestivamente l’esperimento dell’azione inibitoria ai sensi dell’art. 1469-sexies cod.civ. 

2.      Il Segretario Generale, valutata l’opportunità di esercitare l’azione inibitoria  tenendo conto anche della 
concreta disponibilità dell’interessato a modificare le clausole giudicate vessatorie e della rilevanza 
dell’interesse generale sotteso alla fattispecie, ne decide eventualmente l'avvio. 

Art. 13 – Banca dati ed altre iniziative 
 

1.      L’Area costituisce una banca dati nella quale sono raccolti i pareri della Commissione, le modifiche 
proposte, le intese promosse ed i contratti-tipo predisposti; le pronunce giudiziali sulle azioni inibitorie esperite 
dalla Camera; un elenco aggiornato delle azioni inibitorie pendenti; ogni altro dato rilevante ai fini del controllo 
di vessatorietà di clausole standard. La banca dati potrà contenere anche la giurisprudenza prodotta sia a 
livello locale che nazionale nelle materie oggetto di interesse. La banca dati è costituita e resa disponibile al 
pubblico nel rispetto della normativa vigente in materia di tutela della riservatezza e trattamento dei dati 
personali. La banca dati è resa pubblica attraverso il sito Internet della Camera e ha l’obiettivo di diffondere 
l’informazione economica e giuridica sulla disciplina del mercato, con funzioni di prevenzione delle pratiche 
distorsive nei confronti del medesimo. 

2.      L’Area cura la promozione e la diffusione della banca dati e del suo patrimonio informativo anche con 
l’ausilio di convegni di approfondimento scientifico, seminari e altre manifestazioni di sensibilizzazione e 
divulgazione che vedano la partecipazione dei soggetti interessati. 

3.      L’Area pubblica un rapporto periodico delle dichiarazioni di vessatorietà  e delle raccomandazioni 
diffuse. 

 
Titolo IV – Predisposizione e promozione di contratti-tipo 

Art. 14 - Avvio del procedimento e fase istruttoria 
 

1. Il procedimento viene avviato d'ufficio, ovvero su richiesta delle associazioni dei professionisti o delle 
associazioni dei consumatori. 

2. La Segreteria  provvede ad elaborare lo schema contrattuale ovvero ad esaminare, anche sotto il profilo 
della non vessatorietà delle clausole, la proposta inviata dalle associazioni interessate. 



Verbale della riunione di Consiglio n. 1  del 27/06/2007     .                            
 
Segue Deliberazione n. 6  
 
 

             IL SEGRETARIO GENERALE                                     IL PRESIDENTE 
             (Dott.ssa Lorella PALLADINO)                             (Paolo di LAURA FRATTURA) 
 

3. Nella fase istruttoria,  la Segreteria procede all’audizione dei rappresentanti delle associazioni interessate. 

 
Art. 15 – Predisposizione e concertazione dello schema contrattuale 

 

1. Lo schema contrattuale predisposto dalla Segreteria, ovvero proposto dalle associazioni di categoria  viene 
esaminato dalla Commissione - nella composizione di cui all'art. 3, commi 2 e 3 del presente Regolamento 
(Commissione per la Regolazione del Mercato - Contratti Tipo)- che vi apporta le integrazioni e/o le modifiche 
ritenute necessarie. 

2. Lo schema contrattuale, definito anche sulla base delle osservazioni formulate dalla Commissione di cui al 
comma 1 dell'art. 3 (Commissione per la Regolazione del Mercato - Clausole Vessatorie), viene sottoposto 
alle associazioni dei professionisti ed alle associazioni dei consumatori per l'adozione. 

3.  Le associazioni di categoria e dei consumatori possono proporre modifiche od integrazioni adeguatamente 
motivate. In tal caso la Commissione procede alla relativa valutazione in contraddittorio con le associazioni 
medesime, eventualmente predisponendo un nuovo schema contrattuale. 

Art. 16 – Adozione 
 

1.      Il procedimento si conclude con l’accordo delle associazioni di categoria sugli schemi contrattuali 
predisposti ai sensi del precedente articolo. 

2.      In seguito all’accordo di cui al precedente comma, gli schemi contrattuali vengono trasmessi dalla 
Commissione alla Giunta che li adotta. 

 
Art. 17 – Diffusione 

 

1.     La Camera, e per essa l’Area Regolazione del Mercato, può concludere convenzioni e/o accordi con le 
associazioni dei professionisti e con quelle dei consumatori per diffondere e raccomandare l’adozione degli 
schemi contrattuali predisposti. 

 
 

Art. 18 – Entrata in vigore 
 

1.      Il presente Regolamento entra in vigore quindici giorni dopo la pubblicazione nell’Albo ai sensi dell’art.55 
dello Statuto camerale. 
 
 
 
 
 


	USI2006
	A
	B
	C
	D
	E
	F
	G
	H
	I
	L



